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1. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

1.1 DATI GENERALI IDENTIFICATIVI DELLA SOCIETÀ PROPONENTE 

La società proponente è la ELETTRA SOL S.R.L. con sede legale in Via Mercato 3/5 – 20121 Milano, 

C.F. 12502450693, P.I. 12502450693, in persona del legale rappresentante Gugliotta Giampiero, 

nato a Cosenza (CS), il 27/10/1972, Codice Fiscale GGòGPR72R27D086U. 

 

1.2 SCOPO E DATI GENERALI DEL PROGETTO 

Tale relazione ha lo scopo di descrivere le opere da realizzare e che devono essere oggetto di 

autorizzazione in riferimento al punto 4.2.1 delle “Istruzioni Tecniche per la informatizzazione della 

documentazione a corredo dell’Autorizzazione Unica”. 

L’impianto agrivoltaico, denominato “LOTTO 9”, sorgerà nel comune di Latiano (BR) e verrà 

collegato in antenna a 150 kV su uno stallo approntato nella futura sezione a 150 kV della 

costituenda Stazione Elettrica RTN 150/380 kV che sorgerà nel comune di Latiano (BR).  

L’estensione complessiva dell’area contrattualizzata è pari a circa 124 ha e la potenza dell’impianto 

sarà pari a 48,916 MWp, intesa come somma delle potenze di targa o nominali di ciascun modulo 

misurata in condizioni standard (STC); la potenza in immissione alla rete elettrica nazionale è di 

41,000 MVA.   

In realtà, dei 124 ettari disponibili, la superficie effettivamente occupata dai moduli fotovoltaici 

utilizzati, con potenza di 660 Wp, necessari a raggiungere la potenza sopra indicata, è di 24,67 Ettari. 

Quindi si occuperà solo il 20% circa della totalità del terreno opzionato.  

L’impianto è di tipo ad inseguimento con tracker in configurazione 2V (due file di moduli disposti in 

verticale) a terra connesso alla rete (gridconnected) in modalità trifase in media tensione (MT).  

Si tratta di impianti con inseguitori di rollio con moduli fotovoltaici in silicio monocristallino con asse 

di rotazione Nord-sud (Azimut 0°) e tilt di 0° sull’orizzontale. 

Una caratteristica avanzata di questi inseguitori è detta backtracking, e risolve il problema degli 

ombreggiamenti che inevitabilmente le file di moduli fotovoltaici causano all'alba e al tramonto 

sollevandosi verso l'orizzonte. 

La sua realizzazione comporterà un significativo contributo alla produzione di energie rinnovabili. 

In sintesi l’intervento proposto: 

- è finalizzato alla realizzazione di un’opera infrastrutturale, non incentivato; 

- è compatibile con gli obbiettivi di qualità e delle normative d’uso, non avendo alternative 

localizzative e/o progettuali; 

- consente la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti; 

- utilizza fonti rinnovabili eco-compatibili; 

- consente il risparmio di combustibile fossile; 

- non produce nessun rifiuto o scarto di lavorazione;  

- non è fonte di inquinamento acustico; 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA  

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 

 

                                                                                                                                                                                                                     

 

 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 5 di 109 

 

- non è fonte di inquinamento atmosferico; 

- utilizza viabilità di accesso già esistente; 

- comporta l’esecuzione di opere edili di dimensioni modeste che non determinano in alcun 

modo una significativa trasformazione del territorio, relativamente alle fondazioni 

superficiali delle cabine. 

Oltre alla produzione di energia è prevista una sezione dedicata all’accumulo (sistema di storage) 

avente una capacità nominale di 165,00 MWh che verrà ampiamente descritto di seguito (capitolo 

10). 

 

1.3 SCOPO DEL PROGETTO: L’AGRO-FOTOVOLTAICO 

Gli impianti “agrivoltaici” sono sostanzialmente degli impianti fotovoltaici che consentono di 

preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, 

garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da fonti rinnovabili. 

Come definito dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 1991 (di seguito anche decreto legislativo 

n. 199/2021) di recepimento della direttiva RED II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare 

il percorso di crescita sostenibile del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 

2050. 

L’obiettivo suddetto è perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per 

l’Energia e il Clima (PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In tale ambito, risulta di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la realizzazione 

delle infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di coniugare l’esigenza di rispetto 

dell’ambiente e del territorio con quella di raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. 

Fra i diversi punti da affrontare vi è certamente quello dell’integrazione degli impianti a fonti 

rinnovabili, in particolare fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo. 

Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti c.d. “agrivoltaici”, ovvero impianti 

fotovoltaici che consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e 

pastorale sul sito di installazione, garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da 

fonti rinnovabili. 

A riguardo, è stata anche prevista, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, una 

specifica misura, con l’obiettivo di sperimentare le modalità più avanzate di realizzazione di tale 

tipologia di impianti e monitorarne gli effetti. 

Il tema è rilevante e merita di essere affrontato in via generale, anche guardando al processo di 

individuazione delle c.d. “aree idonee” all’installazione degli impianti a fonti rinnovabili, previsto dal 

decreto legislativo n. 199 del 2021 e, dunque, ai diversi livelli possibili di realizzazione di impianti 

fotovoltaici in area agricola, ivi inclusa quella prevista dal PNRR. In tutti i casi, gli impianti agrivoltaici 

costituiscono possibili soluzioni virtuose e migliorative rispetto alla realizzazione di impianti 

fotovoltaici standard. In tale quadro, è stato elaborato e condiviso il presente documento, prodotto 
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nell’ambito di un gruppo di lavoro coordinato dal MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA - 

DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA, e composto da: 

• CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria 

• GSE - Gestore dei servizi energetici S.p.A.; 

• ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile; 

• RSE - Ricerca sul sistema energetico S.p.A. 

Il lavoro prodotto ha, dunque, lo scopo di chiarire quali sono le caratteristiche minime e i requisiti 

che un impianto fotovoltaico dovrebbe possedere per essere definito agrivoltaico, sia per ciò che 

riguarda gli impianti più avanzati, che possono accedere agli incentivi PNRR, sia per ciò che concerne 

le altre tipologie di impianti agrivoltaici, che possono comunque garantire un’interazione più 

sostenibile fra produzione energetica e produzione agricola. 

 

Obiettivi e finalità specifiche del progetto “LOTTO 9” 

L’obiettivo della società Proponente è quello di rendere fattibile e realistico il binomio tra energia 

rinnovabile e produzione agricola e quindi di valorizzazione del terreno individuato. 

I punti focali del progetto “agrivoltaico” sono: 

1) Realizzazione di un prato permanente stabile per attività di pascolo ovino di tipo vagante. 

2) Opere di mitigazione ambientale: siepe arbustiva/arborea perimetrale all’impianto. 

3) Avvio di un allevamento di api stanziale. 

4) Piantumazione di lavandino tra le file di tracker. 

5) Realizzazione di oliveto superintensivo (cultivar resistenti alla xylella: favolosa e leccino) tra 

le file dei tracker. 

6) Impatto positivo sulla biodiversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA  

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 

 

                                                                                                                                                                                                                     

 

 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 7 di 109 

 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Leggi e decreti 

• D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 

• Legge 1° marzo 1968, n. 186 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”. 

• Legge 5 novembre 1971, N. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche”. 

• Legge 18 ottobre 1977, n. 791 “Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità europee 

(n° 73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico 

destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”. 

• Legge 5 marzo 1990, n.46 “Norme tecniche per la sicurezza degli impianti”. Abrogata dall’entrata 

in vigore del D.M n.37del 22 /01/2008, ad eccezione degli art. 8, 14 e 16. 

• D.P.R. 18 aprile 1994, n. 392 “Regolamento recante disciplina del procedimento di 

riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, ampliamento e trasformazione degli 

impianti nel rispetto delle norme di sicurezza”. 

• D.L. 19 settembre 1994, n. 626 e ss.mm.ii “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 

89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il 

miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”. 

• D.M. 16 gennaio 1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la sicurezza delle 

costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 

• Circolare ministeriale 4/7/96 n. 156 “Istruzioni per l’applicazione del D.L. 16 gennaio 1996”. 

• D.L. del Governo n° 242 del 19/03/1996 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 

settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”. 

• D.L. 12 novembre 1996, n. 615 “Attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio 

1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 

elettromagnetica, modificata e integrata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 28 aprile 

1992, dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22 luglio 1993 e dalla direttiva 93/97/CEE del 

Consiglio del 29 ottobre 1993”. 

• D.L. 25 novembre 1996, n. 626 “Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE 

del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”. 

• D.L. 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 

mercato interno dell'energia elettrica”. 

• D.M. 11 novembre 1999 “Direttive per l'attuazione delle norme in materia di energia elettrica 

da fonti rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 11 del D.lgs. 16 marzo 1999, n. 79”. 
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• Ordinanza PCM 20 marzo 2003, n. 3274 “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica”. 

• D.L. 29 dicembre 2003, n.387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità”. 

• Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia d’energia”. 

• Ordinanza PCM 3431 (03/05/2005) Ulteriori modifiche ed integrazioni all'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica». 

• D.M. 14/09/05 “Testo unico norme tecniche per le costruzioni”. 

• Normativa ASL per la sicurezza e la prevenzione infortuni. 

• D.M. 28 luglio 2005 “Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante 

conversione fotovoltaica della fonte solare”. 

• D.M. 6 febbraio 2006 “Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante 

conversione fotovoltaica della fonte solare”. 

• Decreto interministeriale 19 febbraio 2007 “Criteri e modalità per incentivare la produzione di 

energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 

7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387”. 

• Legge 26 febbraio 2007, n. 17 “Norme per la sicurezza degli impianti”. 

• D.lgs. 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

• D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 

Deliberazioni AEEG 

• Delibera n. 188/05 - Definizione del soggetto attuatore e delle modalità per l'erogazione delle 

tariffe incentivanti degli impianti fotovoltaici, in attuazione dell'articolo 9 del decreto del 

Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio, 28 luglio 2005. 

• Delibera 281/05 - Condizioni per l’erogazione del servizio di connessione alle reti elettriche con 

tensioni nominale superiore a 1KV i cui gestori hanno obbligo di connessione a terzi. 
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• Delibera n. 40/06 - Modificazione e integrazione alla deliberazione dell’Autorità per l’Energia 

Elettrica e il Gas 14 settembre 2005, n. 188/05, in materia di modalità per l’erogazione delle 

tariffe incentivanti degli impianti fotovoltaici. 

• Testo coordinato delle integrazioni e modifiche apportate con deliberazione AEEG 24 febbraio 

2006, n. 40/06 alla deliberazione AEEG n. 188/05. 

• Delibera n. 182/06 - Intimazione alle imprese distributrici a adempiere alle disposizioni in 

materia di servizio di misura dell'energia elettrica in corrispondenza dei punti di immissione di 

cui all'Allegato A alla deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas 30 gennaio 2004, 

n. 5/04. 

• Delibera n. 260/06 - Modificazione ed integrazione della deliberazione dell'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas 14 settembre 2005, n. 188/05 in materia di misura dell'energia elettrica prodotta 

da impianti fotovoltaici. 

• Delibera n. 88/07 - Disposizioni in materia di misura dell’energia elettrica prodotta da impianti 

di generazione. 

• Delibera n. 90/07 - Attuazione del decreto del ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 19 febbraio 2007, ai fini 

dell’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante impianti fotovoltaici. 

• Delibera n. 280/07 - Modalità e condizioni tecnico-economiche per il ritiro dell’energia elettrica 

ai sensi dell’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387/03, e del 

comma 41 della legge 23 agosto 2004, n. 239/04. 

• Delibera ARG/elt 33/08 - Condizioni tecniche per la connessione alle reti di distribuzione 

dell’energia elettrica a tensione nominale superiore ad 1 kV. 

• Delibera ARG/elt 119/08 - Disposizioni inerenti all’applicazione della deliberazione dell’Autorità 

per l’energia elettrica e il gas ARG/elt 33/08 e delle richieste di deroga alla norma CEI 0-16, in 

materia di connessioni alle reti elettriche di distribuzione con tensione maggiore di 1 kV. 

 

Criteri di progetto e documentazione 

• CEI 0-2: “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 

elettrici”; 

• CEI EN 60445: “Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, marcatura e 

identificazione – Identificazione dei morsetti degli apparecchi e delle estremità di 

conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico”. 

 

Sicurezza elettrica 

• CEI 0-16: “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 

AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica”. 
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• CEI 64-8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”. 

• CEI 64-12: “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 

terziario”. 

• CEI 64-14: “Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori”. 

• IEC TS 60479-1 CORR 1 Effects of current on human beings and livestock – Part 1: General 

aspects. 

• CEI EN 60529 (70-1): “Gradi di protezione degli involucri (codice IP)”. 

• CEI 64-57: “Edilizia ad uso residenziale e terziario Guida per l'integrazione degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione 

dati negli edifici Impianti di piccola produzione distribuita”. 

• CEI EN 61140: "Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti comuni per gli impianti e le 

apparecchiature". 

 

Fotovoltaico 

• CEI EN 60891 (82-5) “Caratteristiche I-V di dispositivi fotovoltaici in silicio cristallino – Procedure 

di riporto dei valori misurati in funzione di temperatura e irraggiamento”. 

• CEI EN 60904-1 (82-1) “Dispositivi fotovoltaici – Parte 1: Misura delle caratteristiche 

fotovoltaiche corrente-tensione”. 

• CEI EN 60904-2 (82-1) “Dispositivi fotovoltaici – Parte 2: Prescrizione per le celle solari di 

riferimento”. 

• CEI EN 60904-3 (82-3) “Dispositivi fotovoltaici – Parte 1: Principi di misura dei sistemi solari 

fotovoltaici (PV) per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento”. 

• CEI EN 61173 (82-4) “Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la 

produzione di energia – Guida”. 

• CEI EN 61215 (82-8) “Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica 

del progetto e omologazione del tipo”. 

• CEI EN 61277 (82-17) “Sistemi fotovoltaici (FV) di uso terrestre per la generazione di energia 

elettrica – Generalità e guida”. 

• CEI EN 61345 (82-14) “Prova all’UV dei moduli fotovoltaici (FV)”. 

• CEI EN 61701 (82-18) “Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli fotovoltaici (FV)”. 

• CEI EN 61724 (82-15) “Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee guida per la 

misura, lo scambio e l’analisi dei dati”. 

• CEI EN 61727 (82-9) “Sistemi fotovoltaici (FV) – Caratteristiche dell’interfaccia di raccordo alla 

rete”. 

• CEI EN 61730-1 (82-27) “Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 1: 

Prescrizioni per la costruzione”. 
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• CEI EN 61730-2 “Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 2: Prescrizioni 

per le prove”. 

• CEI EN 61829 (82-16) “Schiere di moduli fotovoltaici (FV) in silicio cristallino – Misura sul campo 

delle caratteristiche I-V”. 

• CEI EN 62093 (82-24) “Componenti di sistema fotovoltaici – moduli esclusi (BOS) – Qualifica di 

progetto in condizioni ambientali naturali”. 

 

Quadri elettrici 

1. CEI EN 60439-1 (17-13/1) “Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS)”. 

2. CEI EN 60439-3 (17-13/3) “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) – Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione 

e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al 

loro uso – Quadri di distribuzione ASD”. 

3. CEI 23-51 “Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 

installazioni fisse per uso domestico e similare”. 

 

Rete elettrica ed allacciamenti degli impianti 

1. CEI 0-16 ed. II “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 

AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica”. 

2. CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”. 

3. CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica – 

Linee in cavo”. 

4. CEI 11-20 “Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati alla rete di 

I e II categoria”. 

5. CEI 11-20, V1 “Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati alla rete 

di I e II categoria - Variante”. 

6. CEI EN 50110-1 (11-40) “Esercizio degli impianti elettrici”. 

7. CEI EN 50160 “Caratteristica della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione 

dell’energia elettrica (2003-03)”. 

 

Cavi, cavidotti ed accessori 

1. CEI 20-19/1 “Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 1: Prescrizioni generali”. 

2. CEI 20-19/4 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 4: 

Cavi flessibili”. 
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3. CEI 20-19/10 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 

10: Cavi flessibili isolati in EPR e sotto guaina in poliuretano”. 

4. CEI 20-19/11 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 

11: Cavi flessibili con isolamento in EVA”. 

5. CEI 20-19/12 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 

12: Cavi flessibili isolati in EPR resistenti al calore”. 

6. CEI 20-19/13 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 

13: Cavi unipolari e multipolari, con isolante e guaina in mescola reticolata, a bassa emissione di 

fumi e di gas tossici e corrosivi”. 

7. CEI 20-19/14 “Cavi isolati con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 

450/750 V Parte 14: Cavi per applicazioni con requisiti di alta flessibilità”. 

8. CEI 20-19/16 “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V Parte 

16: Cavi resistenti all’acqua sotto guaina di policloroprene o altro elastomero sintetico 

equivalente”. 

9. CEI 20-20/1 “Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 450/750 

V – Parte 1: Prescrizioni generali”. 

10. CEI 20-20/3 “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 3: Cavi senza guaina per posa fissa”. 

11. CEI 20-20/4 “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 4: Cavi con guaina per posa fissa”. 

12. CEI 20-20/5 “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 5: Cavi flessibili”. 

13. CEI 20-20/9 “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 9: Cavi senza guaina per installazione a bassa temperatura”. 

14. CEI 20-20/12 “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

– Parte 12: Cavi flessibili resistenti al calore”. 

15. CEI 20-20/14 “Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 

450/750 V – Parte 14: Cavi flessibili con guaina e isolamento aventi mescole termoplastiche prive 

di alogeni”. 

16. CEI-UNEL 35024-1 “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Portate 

di corrente in regime permanente per posa in aria. FASC. 3516”. 

17. CEI-UNEL 35026 “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua – Portate di corrente in 

regime permanente per posa interrata. FASC. 5777”. 

18. CEI 20-40 “Guida per l’uso di cavi a bassa tensione”. 

19. CEI 20-67 “Guida per l’uso dei cavi 0,6/1kV”. 
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20. CEI EN 50086-1 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 1: Prescrizioni 

generali”. 

21. CEI EN 50086-2-1 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-1: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori”. 

22. CEI EN 50086-2-2 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-2: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori”. 

23. CEI EN 50086-2-3 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-3: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori”. 

24. CEI EN 50086-2-4 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-4: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi interrati”. 

25. CEI EN 60423 (23-26) “Tubi per installazioni elettriche – Diametri esterni dei tubi per installazioni 

elettriche e filettature per tubi e accessori”. 

 

Conversione della potenza 

8. CEI 22-2 “Convertitori elettronici di potenza per applicazioni industriali e di trazione”. 

9. CEI EN 60146-1-1 (22-7) “Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori 

commutati dalla linea – Parte 1-1: Specifiche per le prescrizioni fondamentali”. 

10. CEI EN 60146-1-3 (22-8) “Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori 

commutati dalla linea – Parte 1-3: Trasformatori e reattori”. 

11. CEI UNI EN 455510-2-4 “Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature destinate a centrali 

per la produzione di energia elettrica – Parte 2-4: Apparecchiature elettriche – Convertitori 

statici di potenza”. 

 

Scariche atmosferiche e sovratensioni 

• CEI 81-3 “Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato nei 

comuni d’Italia, in ordine alfabetico”. 

• CEI 81-4 “Protezione delle strutture contro i fulmini – Valutazione del rischio dovuto al fulmine”; 

• CEI 81-8 “Guida d’applicazione all’utilizzo di limitatori di sovratensione sugli impianti elettrici 

utilizzatori di bassa tensione”. 

• CEI 81-10 “Protezione contro i fulmini”. 

• CEI EN 50164-1 (81-5) “Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC) – Parte 1: Prescrizioni 

per i componenti di connessione”. 

• CEI EN 61643-11 (37-8) “Limitatori di sovratensione di bassa tensione – Parte 11: Limitatori di 

sovratensione connessi a sistemi di bassa tensione – Prescrizioni e prove”. 

• CEI EN 62305-1 (CEI 81-10) “Protezione contro i fulmini – Principi generali”. 

• CEI EN 62305-2 (CEI 81-10) “Protezione contro i fulmini – Analisi del rischio”. 
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• CEI EN 62305-3 (CEI 81-10) “Protezione contro i fulmini – Danno materiale alle strutture e 

pericolo per le persone”. 

• CEI EN 62305-4 (CEI 81-10) “Protezione contro i fulmini – Impianto elettrici ed elettronici nelle 

strutture”. 

 

Dispositivi di potenza 

• CEI EN 60898-1 (23-3/1) “Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari – Parte 1: interruttori automatici per funzionamento in corrente 

alternata”. 

• CEI EN 60947-4-1 (17-50) “Apparecchiature di bassa tensione – Parte 4-1: Contattori ed avviatori 

– Contattori e avviatori elettromeccanici”. 

 

Compatibilità elettromagnetica 

• CEI 110-26 “Guida alle norme generiche EMC”. 

• CEI EN 50081-1 (110-7) “Compatibilità elettromagnetica – Norma generica sull’emissione – 

Parte 1: Ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera”. 

• CEI EN 50082-1 (110-8) “Compatibilità elettromagnetica – Norma generica sull’immunità – 

Parte 1: Ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera”. 

• CEI EN 50263 (95-9) “Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Norma di prodotto per i relè 

di misura e i dispositivi di protezione”. 

• CEI EN 60555-1 (77-2) “Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni”. 

• CEI EN 61000-2-2 (110-10) “Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-2: Ambiente – 

Livelli di compatibilità per i disturbi condotti in bassa frequenza e la trasmissione dei segnali 

sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione”. 

• CEI EN 61000-3-2 (110-31) “Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-2: Limiti per le 

emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso ≤ 16 A per fase)”. 

• CEI EN 61000-3-3 (110-28) “Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3: Limiti – sezione 

3: Limitazione delle fluttuazioni di tensione e del flicker in sistemi di alimentazione in bassa 

tensione per apparecchiature con corrente nominale ≤ 16 A”. 

 

Energia solare 

• UNI 8477 “Energia solare – Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia – Valutazione 

dell’energia raggiante ricevuta”. 

• UNI EN ISO 9488 “Energia solare – Vocabolario”. 

• UNI 10349 “Riscaldamento e raffrescamento degli edifici – Dati climatici”. 
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Normativa nazionale e Normativa tecnica - Campi elettromagnetici 

• Decreto del 29.05.08 “Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione 

magnetica”. 

• DM del 29.5.2008 “Approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per gli 

elettrodotti”. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08/07/2003 “Fissazione dei limiti di 

esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 

generati dagli elettrodotti”, G.U. 28 agosto 2003, n. 200. 

• Legge quadro 22/02/2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, G.U. 7 marzo 2001, n.55. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28/09/1995 “Norme tecniche procedurali 

di attuazione del D.P.C.M. 23/04/92 relativamente agli elettrodotti”, G.U. 4 ottobre 1995, n. 

232 (abrogato da luglio 2003). 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23/04/1992 “Limiti massimi di esposizione 

ai campi elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, G.U. 6 maggio 1992, n. 104 (abrogato dal luglio 

2003). 

• Decreto Interministeriale 16 gennaio 1991, “Aggiornamento delle norme tecniche per la 

disciplina della costruzione e dell’esercizio di linee aeree esterne” (G.U. Serie Generale del 

16/01/1991 n.40) 

• Decreto interministeriale 21 marzo 1988, n. 449, “Approvazione nelle norme tecniche per la 

progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne”. 

• CEI 106-12 2006-05 “Guida pratica ai metodi e criteri di riduzione dei campi magnetici 

prodotti dalle cabine elettriche MT/BT”. 

• CEI 106-11 2006-02 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti 

secondo le disposizioni del DPCM 8/07/2003 (art.6) - Parte I: Linee elettriche aeree in cavo” 

• CEI 11-17 1997-07 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica 

– Linee in cavo. 

• CEI 211-6 2001-01 “Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici 

nell’intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana”. 

• CEI 211-4 1996-12 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da 

linee elettriche”. 

• CEI 11-60 2000-07 “Portata ali limite termico delle linee elettriche aeree esterne”. 
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Opere di connessione 

Le opere in argomento, se non diversamente precisato nelle Prescrizioni o nelle Specifiche Tecniche 

ENEL, saranno in ogni modo progettate, costruite e collaudate in osservanza di: 

1. norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore al momento della accettazione, con particolare 

attenzione a quanto previsto in materia di compatibilità elettromagnetica; 

2. vincoli paesaggistici ed ambientali; 

3. disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 

4. disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali 

aggiornamenti, vigenti al momento della consegna del nuovo impianto, con particolare 

attenzione a quanto previsto in materia antinfortunistica. 

Vengono di seguito elencati come esempio, alcuni riferimenti normativi relativi ad apparecchiature 

e componenti d’impianto. 

• Norma CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici. 

• Norma CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata. 

• Norma CEI 11-4 Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne. 

• Norma CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – 

Linee in cavo. 

• Norma CEI EN 62271-100 Interruttori a corrente alternata ad alta tensione. 

• Norma CEI EN 62271-102 Sezionatori e sezionatori di terra a corrente alternata per alta 

tensione. 

• Norma CEI EN 60898-1 Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari. 

• Norma CEI EN 60896 Batterie stazionarie al piombo – tipi regolate con valvole. 

• Norma CEI 20-22 Prove d’incendio sui cavi elettrici. 

• Norma CEI 20-37 Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali prelevati dai 

cavi. 

• Norma CEI EN  61009-1 Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati 

per installazioni domestiche e similari. 

• Norma CEI 33-2 Condensatori di accoppiamento e divisori capacitivi 

• Norma CEI 36-12 Caratteristiche degli isolatori portanti per interno ed esterno destinati a 

sistemi con tensioni nominali superiori a 1000 V. 

• Norma CEI EN 60044-1 Trasformatori di corrente. 

• Norma CEI EN 60044-2 Trasformatori di tensione induttivi. 

• Norma CEI EN 60044-5 Trasformatori di tensione capacitivi. 

• Norma CEI 57-2 Bobine di sbarramento per sistemi a corrente alternata. 

• Norma CEI 57-3 Dispositivi di accoppiamento per impianti ad onde convogliate. 

• Norma CEI 64-2 Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione. 
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• Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e 1500 V in corrente continua. 

• Norma CEI 79-2; AB Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – 

Norme particolari per le apparecchiature. 

• Norma CEI 79-3 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – Norme 

particolari per gli impianti. 

• Norma CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – Norme 

particolari per il controllo accessi. 

• CEI EN 60335-2-103 Norme particolari per attuatori per cancelli, porte e finestre motorizzati. 

• Norma CEI EN 60076-1 Trasformatori di potenza. 

• Norma CEI EN 60137 Isolatori passanti per tensioni alternate superiori a 1 kV. 

• Norma CEI EN 60721-3-3 Classificazioni delle condizioni ambientali. 

• Norma CEI EN 60721-3-4 Classificazioni delle condizioni ambientali. 

• Norma CEI EN 60068-3-3 Prove climatiche e meccaniche fondamentali Parte 3: Guida – 

Metodi di prova sismica per apparecchiature. 

• Norma CEI EN 60099-4 Scaricatori ad ossido di zinco senza spinterometri per reti a corrente 

alternata. 

• Norma CEI EN 60099-5 Scaricatori – Raccomandazioni per la scelta e l'applicazione. 

• Norma CEI EN 50110-1-2 Esercizio degli impianti elettrici. 

• Norma CEI 7-6 Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di 

materiale ferroso destinati a linee e impianti elettrici. 

• Norma UNI EN ISO 2178 Misurazione dello spessore del rivestimento. 

• Norma UNI EN ISO 2064 Rivestimenti metallici ed altri rivestimenti inorganici. Definizioni e 

convenzioni relative alla misura dello spessore. 

• Norma CEI EN 60507 Prove di contaminazione artificiale degli isolatori per alta tensione in 

sistemi a corrente alternata. 

• Norma CEI EN 62271-1 Prescrizioni comuni per l'apparecchiatura di manovra e di comando 

ad alta tensione. 

• Norma CEI EN 60947-7-2 Morsetti componibili per conduttori di protezione in rame. 

• Norma CEI EN 60529 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP). 

• Norma CEI EN 60168 Prove di isolatori per interno ed esterno di ceramica e di vetro per 

impianti con tensione nominale superiore a 1000 V. 

• Norma CEI EN 60383-1 Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – 

Parte 1 

• Isolatori in materiale ceramico o in vetro per sistemi in corrente alternata. 

• Norma CEI EN 60383-2 Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – 

Parte 2 
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• Catene di isolatori e equipaggiamenti completi per reti in corrente alternata. 

• Norme CEI EN 61284 Linee aeree – Prescrizioni e prove per la morsetteria. 

• Norme UNI EN 54 Componenti di sistemi di rilevazione automatica di incendio. 

• Norme UNI 9795 Sistemi automatici di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio. 

• Norma CEI EN 61000-6-2 Immunità per gli ambienti industriali. 

• Norma CEI EN 61000-6-4 Emissione per gli ambienti industriali. 

• CEI 7-2 “Conduttori in alluminio-acciaio, lega di alluminio e lega di alluminio acciaio per linee 

elettriche aeree” 

• CEI 7-6 “Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di 

materiale ferroso desinato a linee e impianti elettrici” 

• CEI 7-9 “Morsetteria per linee elettriche aeree per trasporto di energia con conduttori nudi” 

• CEI 11-4 "Esecuzione delle linee elettriche esterne"; 

• CEI 36-5 “Isolatori di materiale ceramico o di vetro destinati a linee aeree con tensione 

nominale superiore a 1000 V”; 

• CEI 36-13” Caratteristiche di elementi di catene di isolatori a cappa e perno”; 

• CEI 11-60 "Portata al limite termico delle linee elettriche aeree esterne"; 

• CEI 211-4 "Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee 

elettriche"; 

• CEI 211-6, "Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici 

nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all'esposizione umana"; 

• Unificazione ENEL. 
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3. DESCRIZIONE STATO DI FATTO DEL CONTESTO  

3.1 DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO 

L’impianto agrivoltaico sorgerà in un’area che si estende su una superficie agricola posta nella 

porzione nord-orientale del territorio comunale di Latiano (BR), non molto distante dal confine dei 

comuni di San Vito dei Normanni (in direzione nord-ovest) e di Mesagne (in direzione sud-est). 

L’area di intervento è contraddistinta al Catasto Terreni del comune di appartenenza al Foglio 10 - 

Particelle 1, 5, 6, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 38, 254 ed al 

Foglio 1, 169 per complessivi 124 ha circa.  

Di seguito si riportano i dettagli di ciascuna particella (Tabella I). L’impianto occupa parzialmente o 

totalmente le particelle elencate come rappresentato nell’elaborato planimetria generale 

d’impianto su catastale. 

 

 

Comune Foglio Particella Superficie (ha) 

Latiano (BR) 

10 

1 21.84.00 

5 00.03.14 

6 00.83.28 

18 00.10.95 

19 00.11.93 

20 9.25.64 

21 2.92.29 

22 00.37.77 

23 5.43.23 

25 00.11.38 

26 30.18.27 

27 00.20.89 

28 00.88.80 

29 13.31.81 

30 00.88.85 

31 00.10.95 

32 00.10.95 

33 00.24.83 

34 7.71.40 

35 00.25.91 

37 00.66.92 

38 00.66.56 

254 12.40.51 

15 
1 12.25.25 

169 3.02.50 
 

Tabella I – Estremi catastali delle particelle interessate dal progetto 
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Fig. 1 – Ortofoto dell’area oggetto d’intervento 

 

L’accessibilità al sito è buona e garantita dalla strada della contrada Iacucci nuova e dalla strada 

della contrada Zambardo.  

Il parco fotovoltaico, mediante un cavidotto interrato uscente dalla cabina di impianto alla tensione 

di 30kV, verrà collegato in antenna a 150 kV su uno stallo approntato nella futura sezione a 150 kV 

della costituenda Stazione Elettrica RTN 150/380 kV che sorgerà nel comune di Latiano (BR). 
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3.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Fig. 2 – Area oggetto d’intervento 

 

Fig. 3 – Area oggetto d’intervento 
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Fig. 4 – Area oggetto d’intervento 

 

4. SINTESI DEI RISULTATI DELLE INDAGINI ESEGUITE (GEOLOGICHE, IDROGEOLOGICHE, 

IDRAULICHE, SISMA, ECC) 

 

Di seguito si riporta la sintesi dei risultati delle indagini effettuate nell’ambito della Relazione 

Geologica, riportata integralmente nell’Elaborato specifico.  

Dagli studi è emerso che l’area di progetto è caratterizzata dalla presenza di rocce a prevalente 

composizione calcarea nello strato fondazionale; la successione litostratigrafica ricostruita è la 

seguente (profondità rispetto al piano campagna): 

da 0.00 m a -0.10 m    copertura superficiale; 

da -1.00 m a -4.50 m   calcari fratturati; 

> -4.50 m                       bed-rock carbonatico. 

Le indagini condotte portano ad affermare l’idoneità del sito in riferimento a tutti quelli che sono gli 

indicatori geoambientali più importanti: 

 

Geologico sismico ad orientamento geotecnico 

Le quote topografiche nell’area di progetto variano da un minimo di circa 73 m s.l.m. ad un massimo 

di circa 105 m s.l.m..  

Si rileva la presenza di elementi legati alla geomorfologia come “doline” ma l’area di progetto li 

esclude. 
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La zona non è interessata ad oggi da perimetrazione di aree soggette a pericolosità o rischio idraulico 

o geomorfologico secondo il PAI; si rileva la presenza di un reticolo ma il progetto esclude l’area di 

pertinenza fluviale secondo l’art.10 delle NTA del PAI. 

In base ai valori della velocità equivalente il terreno fondazionale è classificabile nella categoria di 

tipo “B”. 

L’area di progetto ricade in zona sismica 4. 

Durante la fase di eventuale sbancamento dello strato roccioso e nella realizzazione delle opere 

fondali è importante verificare l’assenza di forme carsiche significative e la stabilità e il 

contenimento dei fronti di scavo in corrispondenza di sottomurazioni o fondazioni scoperte, 

adottando idonee armature e riducendo la pendenza delle pareti di scavo. 

 

Idrologico ed idraulica 

I risultati ottenuti da queste analisi sul tratto di corso d’acqua che intercetta l’area di interesse 

hanno messo in evidenza che i deflussi idrici, per i tra tempi di ritorno esaminati (30, 200 e 500 anni), 

non interferiscono con il progetto e in particolar modo con le zone di posizionamento dei pannelli 

fotovoltaici. Le opere da farsi inoltre non costituiscono un ostacolo al deflusso dell’acqua facendo 

rimanere invariata la modalità di ruscellamento in fase di pre e post-intervento. 

Le opere di progetto, che non comportano modifiche o aumenti delle superfici impermeabilizzate 

al piano campagna, manterranno inalterata la caratteristica di vulnerabilità della falda. 

Il quantitativo di pioggia, sia in condizioni normali che in condizioni critiche, è compatibile con i lavori 

di progetto. La natura dell’intervento non comporta la realizzazione di scavi in roccia e opere 

favorevoli all’erosione dei terreni o il ristagno delle acque; non varia il regime di ruscellamento delle 

acque. 

 

Compatibilità con il Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Secondo il PTA l’area di interesse è sita sulla porzione di territorio in corrispondenza dell’acquifero 

del Salento. 

Il lotto oggetto di progetto dell’impianto non ricade in aree perimetrate dal PTA alla Tav. A “Zone di 

Protezione Speciale Idrologica (ZPSI)” e quindi non è soggetto alle prescrizioni e alle tutele dettate 

da questa tipologia di aree. Mentre per quello che attiene il solo foglio di mappa n.10, è interessato 

da “Aree di Tutela quali-quantitativa”. In fase progettuale non è prevista l’apertura di nuovi pozzi o 

il rilascio di nuove concessioni per il prelievo delle acque dolci di falda da utilizzare per fini irrigui o 

industriali. 

L’area di impianto è lontana da pozzi o altre opere di captazione destinate ad uso potabile. 

 

Le aree di impianto, compreso il cavidotto di collegamento alla stazione Utente 30/150 kV, non 

presentano alcuna interferenza con perimetrazioni PAI di pericolosità idraulica o geomorfologica; si 
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registra, però, la presenza di un reticolo idrografico in sito, interferente con il tracciato di progetto 

del cavidotto di collegamento alla stazione elettrica. 

 

Per le informazioni di dettaglio si rimanda ai documenti specialistici: 

• Relazione geologica; 

• Relazione idrologica; 

• Relazione idraulica; 

• Relazione geotecnica. 

 

 

5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE - INQUADRAMENTO DELL’AREA DI STUDIO 

L’analisi ambientale si basa sull’organizzazione delle conoscenze esistenti, tra le quali quelle 

sviluppate dai vari strumenti di governo del territorio. Per ciascuna componente ambientale 

considerata si provvede a riportare una sintetica descrizione dello stato di fatto, evidenziando 

eventuali criticità e fattori di attenzione ambientale relativi a specifiche aree interessate dal Piano.  

Le componenti ambientali individuate sono le seguenti:  

• Qualità dell’aria  

• Clima  

• Geologia e Idrogeologia  

• Aspetti vegetazionali e uso del suolo  

• Aspetti di rilevanza storico-archeologica  

• Salute Pubblica  

• Rumore  

• Campi elettromagnetici 

 

 

6. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE - ANALISI DEGLI IMPATTI 

La metodologia utilizzata per la valutazione degli impatti è coerente con quanto previsto e richiesto 

dalla legislazione Italiana in tema di VIA; sono state seguite le tecniche di identificazione e 

valutazione preliminare degli impatti secondo il modello di analisi matriciale e il metodo delle check‐

lists, usualmente utilizzate in letteratura per questo tipo di studi, nonché le linee guida per la 

redazione di uno Studio di Impatto Ambientale contenute nella Direttiva 97/11/CE. 

La valutazione degli impatti interessa tutte le fasi di progetto: costruzione, esercizio e dismissione 

dell’impianto. La valutazione comprende un’analisi qualitativa degli impatti derivanti da eventi non 

pianificati ed un’analisi degli impatti cumulati. Gli impatti potenziali derivanti dalle attività di 

progetto su recettori o risorse vengono descritti sulla base delle potenziali interferenze del Progetto 

con gli aspetti del quadro ambientale. 
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La determinazione della significatività degli impatti si basa su una matrice di valutazione che 

combina la ‘magnitudo’ degli impatti potenziali (pressioni del progetto) e la sensitività dei 

ricettori/risorse. 

La magnitudo descrive il cambiamento che l’impatto di un’attività di Progetto può generare su una 

risorsa/ricettore. 

La sensitività della risorsa/ricettore è funzione del contesto iniziale di realizzazione del Progetto, del 

suo stato di qualità e, dove applicabile, della sua importanza sotto il profilo ecologico e del livello di 

protezione, determinato sulla base delle pressioni esistenti, precedenti alle attività di costruzione 

ed esercizio del Progetto. 

Per quanto riguarda l’impatto dell’opera su suolo, paesaggio, biodiversità animale e vegetale, 

struttura degli ecosistemi e continuità dell’attività agricola, è da sottolineare che l’area interessata 

dal progetto di impianto non rientra tra quelle di particolare pregio naturalistico, ambientale e 

paesaggistico, bensì è situata in corrispondenza di un’area a spiccata vocazione agricola. Le colture 

che interessano l’area sono promiscue e costituite prevalentemente da, oliveti, vigneti, cereali, 

legumi e foraggio per l’alimentazione del bestiame. Per tale ragione, la flora spontanea è 

estremamente limitata a piante nitrofile ruderali prevalentemente localizzate al margine delle aree 

coltivate, nelle zone incolte e lungo le strade e le capezzagne, e non include specie di particolare 

pregio naturalistico. Inoltre, a causa della forte espansione areale della monocoltura dell’olivo e 

della vite la zona soggetta all’intervento è caratterizzata da una forte perdita delle 

microeterogeneità del paesaggio agricolo. Anche la struttura della comunità animale risente della 

semplificazione della variabilità e della diversità ambientale dell'agrosistema e presenta un numero 

ridotto di specie selvatiche, per la quasi totalità di piccola taglia (insetti ed invertebrati, piccoli uccelli 

e micromammiferi). 

È indiscutibile che la realizzazione di impianti agrivoltaici, pur non presupponendo un cambio di 

tipologia d’uso del suolo agricolo, può alterare significativamente le caratteristiche di suolo, 

paesaggio, biodiversità e interazioni ecosistemiche a seguito dello scotico degli strati superficiali e 

lo spianamento del terreno per posizionamento delle strutture di fondazione e all’interramento di 

tubazioni portacavo, il reindirizzamento dei flussi idrici, la presenza di recinzioni, la creazione di 

strade di accesso e basamenti in calcestruzzo per il montaggio di apparecchiature elettriche. Nel 

seguito vengono dettagliati i potenziali effetti derivanti dalla realizzazione dell’opera, sia in fase di 

cantiere che di esercizio relativamente alle suddette componenti ambientali. 
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7. INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI E DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

Le misure di mitigazione hanno l’obiettivo di ridurre o contenere gli impatti ambientali negativi 

previsti in termini ambientali e paesaggistici. 

L’Elaborato “MU5A7M1_PROGETTO DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE E VALORIZZAZIONE 

AGRICOLA” specifica quali sono stati i criteri progettuali finalizzati a contenere tutti i possibili impatti 

sulle varie componenti ambientali e a rendere complementare e sinergica la produzione di energia 

rinnovabile con la produzione agricola, e quindi a valorizzazione l’area di intervento.  

Le misure individuate sono le seguenti: 

• Realizzazione di un prato permanente stabile per attività di pascolo ovino di tipo vagante. 

• Avvio di un allevamento di api stanziale. 

• Piantumazione di lavandino tra le file di tracker. 

• Realizzazione di oliveto superintensivo (cultivar resistenti alla xylella: favolosa e leccino) tra le 

file dei tracker. 

Ad integrazione e complementari alla realizzazione dell’intervento, con l’obiettivo di mitigare la 

realizzazione dell’impianto dal punto di vista percettivo ed ambientale saranno messe in atto le 

seguenti opere: 

• Siepe perimetrale esterna. 

 

7.1 REALIZZAZIONE DI PRATO PERMANENTE STABILE 

La scelta della edificazione di un impianto superintensivo di olivo e di prato permanente stabile 

monospecifico è dovuta alla risultanza della valutazione dei seguenti fattori: 

- Caratteristiche fisico-chimiche del suolo agrario; 

- Caratteristiche morfologiche e climatiche dell’area; 

- Caratteristiche costruttive dell’impianto fotovoltaico; 

- Vocazione agricola dell’area. 

Gli obiettivi da raggiungere sono: 

• Stabilità del suolo attraverso una copertura continua della vegetazione arborea ed erbacea; 

• Miglioramento della fertilità del suolo; 

• Mitigazione degli effetti erosivi dovuti agli eventi meteorici soprattutto eccezionali quali le 

piogge intense; 

• Realizzazione di colture agricole che hanno valenza economica per il pascolo e la fauna 

selvatica; 

• Tipologia di attività agricola che non crea problemi per la gestione e manutenzione 

dell’impianto fotovoltaico; 

• Operazioni colturali agricole semplificate e ridotte di numero; 
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• Favorire la biodiversità creando anche un ambiente idoneo per lo sviluppo e la diffusione di 

insetti pronubi. 

L’area complessiva di insidenza dei moduli fotovoltaici dell’impianto (area sottesa dal singolo 

modulo in posizione orizzontale) risulta essere pari ad Ha 24,6757. 

 

 

Fig. 5 - Area d’insidenza massima del tracker (doppio modulo fotovoltaico) raggiunta in posizione 

orizzontale (indicata con le frecce rosse) 

 

L’intera area sottesa dai pannelli fotovoltaici (di tutti i lotti recintati) sarà interessata dalla 

coltivazione di prato permanente a Trifoglio sotterraneo. 

Il comparto fotovoltaico più grande (area ovest) sarà coltivato a prato permanente polifita per una 

superficie netta (esclusa l’area d’insidenza dei tracker, le strade e le cabine) di Ha 16,15 

Esternamente ai comparti fotovoltaici l’area contrattualizzata sarà coltivata a prato permanente 

polifita per una superficie complessiva di Ha 55,48.  

In definitiva la superficie complessiva coltivata a prato permanente mono/polispecifico può essere 

riassunta nella tabella II seguente: 

 
Tabella II – Ripartizione della superficie coltivata a prato permanente mono/polifita 
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La restante superficie di pertinenza al progetto sarà utilizzata in parte per la realizzazione di opere 

di ingegneria ambientale (opere di miglioramento ambientale) ed in parte per la messa a coltura di 

un oliveto superintensivo e lavandeto come meglio specificato nei capitoli successivi. Nella figura 6 

viene evidenziata la superficie che si prevede venga occupata dal parco fotovoltaico. 

 
Fig. 6 - Area di progetto con l’indicazione del posizionamento dei moduli fotovoltaici 

 

Andando nel dettaglio, può essere ulteriormente specificato che, per il comparto A, la parte che sarà 

utilizzata per la messa a coltura di prato stabile monofita e polifita corrisponde all’area coltivabile 

interna coincidente con la superficie perimetrale e quella esistente tra le file dei moduli fotovoltaici 

(tracker) come indicato nella Fig. 7. 
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Fig. 7 - Distanza tra le singole file (tracker) di moduli fotovoltaici con indicazione della superficie che può 

essere utilizzata per la messa a coltura di prato stabile (linea tratteggiata rossa) 

 

Scelta delle specie vegetali 

Per le caratteristiche pedoclimatiche della superficie di progetto si ritiene opportuno edificare un 

prato permanente polifita di leguminose e graminacea. Le piante che saranno utilizzate sono: 

• Erba medica (Medicago sativa L.); 

• Sulla (Hedysarum coronarium L.); 

• Trifoglio sotterraneo (Trifolium subterraneum L.); 

• Loglio perenne (Lolium perenne L.) 

 

Tipologia impianto 

Si ipotizza una gestione agricola dell’impianto dove, tra due tracker contigui, viene messo a coltura 

(vedi sez. di Fig.8) un prato permanente di trifoglio sotterraneo nell’area direttamente sottesa dai 

pannelli, ed un prato permanente polifita nell’area libera compresa tra i tracker. 

 

Fig. 8 - Sezione dell’impianto con l’indicazione della disposizione delle colture agrarie e della recinzione 

perimetrale 
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Come evidenziato nella figura 8 e nell’elaborato Tav. MU5A7M1_ElaboratoGrafico_11, nello spazio 

esistente tra le file di tracker si ha disponibilità di una fascia di terreno utilizzabile di 5,082 ml, 

sufficiente ad effettuare attività agricole “dinamiche”. Mentre la parte direttamente sottesa dai 

pannelli, di ml 4,92, sarà interessata da attività agricole “statiche” e cioè che non prevedono 

lavorazioni del terreno periodiche. La parte di superficie seminabile esterna alla recinzione 

dell’impianto sarà coltivata a prato permanente polifita. Sia la parte interna che esterna all’impianto 

sarà oggetto di attività di pascolo vagante ovino controllato. Ai margini esterni della recinzione 

perimetrale, ove possibile, sarà realizzata una fascia tagliafuoco della profondità di 5 ml. Nella parte 

interna dell’impianto la funzione di fascia tagliafuoco viene svolta dalla viabilità perimetrale 

eventualmente associata ad opportuna fascia taglia fuoco. 

 

Operazioni colturali 

La prevalenza di specie vegetali scelte per la costituzione del prato permanente stabile appartiene 

alla famiglia delle leguminosae e pertanto aumentano la fertilità del terreno principalmente grazie 

alla loro capacità di fissare l’azoto. L’unica graminacea considerata ha funzione di supporto 

prevalentemente ai fini faunistici. La tipologia di piante scelte ha ciclo poliennale, a seguito anche 

della loro capacità di autorisemina (in modo particolare il trifoglio sotterraneo ed il loietto perenne), 

consentendo così la copertura del suolo in modo continuativo per diversi anni dopo la prima semina. 

Di seguito si descrivono cronologicamente le operazioni colturali previste per poter avviare la 

coltivazione ed il mantenimento del prato stabile permanente. Le superfici oggetto di coltivazione 

non sono in irrigue e pertanto si prevede una tecnica di coltivazione in “asciutto”, cioè tenendo 

conto solo dell’apporto idrico dovuto alle precipitazioni meteoriche. 

 

7.2 PASCOLO 

Il pascolo ovino di tipo vagante è la soluzione ecocompatibile ed economicamente sostenibile che 

consente di valorizzare al massimo le potenzialità agricole legate al prato stabile permanente del 

parco fotovoltaico. Le finalità nonché gli obiettivi dell’attività pascoliva possono essere così 

elencate: 

• Mantenimento e ricostituzione del prato stabile permanente attraverso l’attività di 

brucatura ed il rilascio delle deiezioni (sostanza organica che funge da concime naturale) 

degli animali; 

• L’asportazione della massa vegetale attraverso la brucatura delle pecore ha notevole 

efficacia in termini di prevenzione degli incendi; 

• Valorizzazione economica attraverso una attività zootecnica tipica dell’area; 

• Favorire e salvaguardare la biodiversità delle razze ovine locali. 
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Fig. 9 - Ovini (pecore) al pascolo in un parco fotovoltaico durante la brucatura 

 

Per la tipologia tecnica e strutturale dell’impianto fotovoltaico e per le caratteristiche agro-

ambientali dell’area si ritiene opportuno l’utilizzo in particolare di due razze ovine (pecore): la razza 

“Merinizzata” italiana e l’”Altamurana”. 

 

7.3 APICOLTURA 

Al fine di ottimizzare le operazioni di valorizzazione ambientale ed agricola dell’area a 

completamento di un indirizzo programmatico gestionale che mira alla conservazione e protezione 

dell’ambiente nonché all’implementazione delle caratterizzazioni legate alla biodiversità, si intende 

avviare un allevamento di api stanziale. 

La messa a coltura del prato stabile e le caratteristiche dell’areale in cui si colloca il parco 

fotovoltaico, crea le condizioni ambientali idonee affinché l’apicoltura possa essere considerata una 

attività “zootecnica” economicamente sostenibile. 

 

7.4 IMPIANTO DI LAVANDINO (LAVANDULA HYBRIDA REVENCHON) 

La coltivazione del lavandino (Lavandula hybrida Revenchon) è previsto nell’area che si colloca a sud 

est dell’impianto fotovoltaico. Il lavandeto occuperà l’area compresa tra i tracker per una superficie 

netta di Ha 7,0154. L’importanza del lavandeto oltre che essere di tipo economico agricolo 
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(produzione di fiori e miele) è quello di tutela e supporto dell’entomofauna (insetti pronubi), e di 

valorizzazione dello skyline agricolo dell’area. 

 

 

Fig. 10 - Lavandeto 

 
Fig. 11 - Sezione dell’impianto con l’indicazione della disposizione delle colture agrarie (lavandino) e della 

recinzione perimetrale 
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7.5 REALIZZAZIONE DI OLIVETO SUPERINTENSIVO 

Per le caratteristiche pedoclimatiche della superficie di progetto si ritiene opportuno edificare, per 

i comparti a nord-ovest, un prato permanente monofita di leguminose nell’area d’insidenza dei 

pannelli e oliveto superintensivo nello spazio libero tra i tracker (MU5A7M1_ElaboratoGrafico_13 e 

MU5A7M1_ElaboratoGrafico_14). 

Va considerato che grazie alla realizzazione di una vasca raccolta acque piovane l’area è irrigabile. 

Le piante che saranno utilizzate sono: 

• Olivo (Olea europaea L.). 

 

Tipologia impianto 

Si ipotizza una gestione agricola dell’impianto dove, tra due tracker contigui, venga impiantato n. 1 

filare (vedi sez. di Fig. 12 e Tav. MU5A7M1_ElaboratoGrafico_14) di piante di olivo con intervallate 

la presenza di cotico erboso permanente di trifoglio sotterraneo. 

 
Fig. 12 - Sezione dell’impianto con l’indicazione della disposizione delle colture agrarie (olivo) e della 

recinzione perimetrale (Area dei tracker) 

 

Come evidenziato nella figura 12, nello spazio esistente tra le file di tracker si ha disponibilità di una 

fascia di terreno utilizzabile di 5,082 ml che sarà disponibile per l’impianto dell’oliveto 

superintensivo irriguo. 

 

Scelta delle cultivar di olivo, preparazione e realizzazione dell’impianto 

L’oliveto viene realizzato all’interno dell’impianto fotovoltaico (Fig. 12 e 

MU5A7M1_ElaboratoGrafico_13).  
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Pertanto, oltre alle condizioni pedoclimatiche, la scelta delle varietà da utilizzare fa riferimento ad 

un sistema di allevamento superintensivo a siepone che consente un livello di meccanizzazione 

adeguato con altrettanto adeguata remunerazione economica. 

L’oliveto superintensivo permette la meccanizzazione delle operazioni di potatura, nonché la 

raccolta con macchine scavallatrici. 

La scelta delle cultivar da utilizzare è legata prevalentemente alla capacità di adattamento al sistema 

di allevamento superintensivo, dove la medio-bassa vigoria delle piante e l’elevata produttività 

risultano essere fattori determinanti per il successo economico di questa tipologia di coltivazione. 

Per la scelta della cultivar si è costretti ad utilizzare le uniche due cultivar che è possibile impiantare 

in area infetta da batterio Xylella fastidiosa che sono la Leccino e la FS-17 Favolosa. 

Negli ultimi anni queste due cultivar utilizzate nelle aree infette del salento stanno dando buoni 

risultati. Bisogna però ricordare che trattasi di cultivar tolleranti/resistenti e non indenni a Xylella 

fastidiosa. Pertanto, affinché ci sia un ritorno economico dall’utilizzo di queste due cultivar risulta 

essere necessario l’applicazione delle BPA (Buone Pratiche Agronomiche) e soprattutto una oculata 

gestione del fabbisogno idrico delle piante. 

 

 

7.6 OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

Le opere di mitigazione ambientale fanno parte di quello che è l’iter progettuale per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico ed assumono una rilevanza importante, assieme alle opere di 

valorizzazione agricola, per la conservazione e tutela dell’ambiente naturale che caratterizza l’area. 

Nella progettazione delle opere di mitigazione ambientale si tiene conto delle indicazioni tecniche 

afferenti ai seguenti documenti tecnici: 

- “Linee guida e criteri per la progettazione per le opere di ingegneria naturalistica”, redatto 

dalla Regione Puglia e dall’Associazione Italiana per la Ingegneria Naturalistica; 

- “Linee guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-

forestali”, redatto dalla Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

Ambientale di concerto e sulle osservazioni da parte della Sezione Protezione Civile della 

Regione, dell’Autorità di Bacino della Puglia, del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e del Parco 

Nazionale del Gargano. 

In base a quanto riscontrato sul WebGIS del PAI dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia l’area di 

progetto presenta alcune criticità a livello di Pericolosità e Rischio geomorfologico ed idraulico. 

Consultando la Carta Idrogeomorfologica della Puglia sul WebGIS dell’AdB si riscontra la presenza 

sull’area di progetto di una rete idrografica superficiale, del vincolo fiume e la presenza di doline 

come si evince nella Figura 13. 
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Fig. 13 – Carta idrogeomorfologica dell’area di progetto con indicazione del vincolo fiume e doline 

 

In base a quanto previsto dall’art. 6 – comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di 

bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) è consentita la realizzazione di opere di regimazione 

idraulica (previa autorizzazione dell’AdB). 

In base a quanto indicato sulla carta Idrogeomorfologica, dall’analisi dello stato dei luoghi ed in base 

ai vincoli rilevati non si riscontra la presenza di impluvi con carattere di rilevanza.  

Pertanto, la presenza del prato stabile permanente risulta essere un intervento di protezione del 

suolo da fenomeni erosivi molto efficace, vista anche la giacitura pressoché piana del suolo. 

 

Siepe arbustiva perimetrale 

Per aumentare il valore naturalistico e la resilienza dell’area si prevede la realizzazione di una siepe 

mista a doppia fila sfasata lungo il perimetro esterno dell’impianto per una profondità di circa 3 ml. 

Questa tipologia di siepe viene realizzata lungo il confine perimetrale esternamente alla recinzione 

dell’impianto (vedi Fig. 14 e MU5A7M1_ElaboratoGrafico_13). La realizzazione della siepe ha finalità 

climatico-ambientali (assorbimento CO2), protettive (difesa idrogeologica) e paesaggistiche 

(alimento e rifugio per l’avifauna in particolare). 
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Per quanto riguarda le specie vegetali da utilizzare si fa riferimento a quanto riportato nelle “Linee 

guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali”. Nello 

specifico, in base alla Classificazione e composizione delle aree regionali ai fini dell’individuazione 

delle specie autoctone adatte agli ambienti di riferimento di cui alla D.D. n.757/2009, il 

comprensorio del Comune di Latiano ricade nell’area della Penisola Salentina e pertanto vengono 

indicate le piante (principali ed accessorie) che possono essere utilizzate per opere forestali in 

funzione delle caratteristiche ambientali in base di quanto previsto dal D.Lgs. 386/2003. 

In base alle caratteristiche ambientali dell’area di progetto possono essere utilizzate le seguenti 

piante per formare la fascia di vegetazione; le specie da utilizzare sono così identificate: 

- Leccio (Quercus ilex L.), 

- Roverella (Quercus pubescens Mill.), 

- Corbezzolo (Arbutus unedo L.), 

- Alaterno (Rhamnus alaternus L.,), 

- Alloro (Laurus nobilis L.) 

- Lentisco (Pistacia lentiscus L.) 

- Biancospino (Crataegus monogyna Jacq.), 

- Mirto (Myrtus communis L.), 

- Fillirea (Phyllirea latifolia L.), 

- Cisto salvifolio (Cistus salvifolius L.) 

- Rosa selvatica (Rosa canina L.). 

 

Nella figura seguente si riporta lo schema d’impianto. 

 

Fig. 14 - Siepe mista a doppia fila sfasata (planimetria di progetto) 
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La distanza della prima fila di piante dalla recinzione esterna sarà di 1 ml avendo cura di posizionare 

sul primo filare (vista la breve distanza dalla recinzione) solo le piante a portamento arbustivo. I filari 

di piante saranno distanti tra loro 2 ml. 

La prima fila in corrispondenza della recinzione sarà costituita solo da piante arbustive. Sulla stessa 

fila le piante saranno disposte a 2 ml l’una dall’altra. La seconda fila esterna sarà formata da solo 

piante arboree (querce) e saranno posizionate lungo la stessa fila a distanza non inferiore ai 5 ml. 

Così facendo si raggiungerebbe l’obiettivo, nel giro di 3-4 anni di creare una barriera verde (fascia di 

vegetazione) fitta e diversificata anche nelle tonalità di colori. 

 

 

Fig. 15- Sezione tipo d’impianto della siepe 

 

Nel calcolo dei costi d’impianto bisogna considerare che la lunghezza complessiva della recinzione 

perimetrale è di circa ml 7,592 (area d’incidenza di Ha 2,2776 considerando 3 ml di profondità) e 

che le piante vengono disposte lungo la fila a distanza di 2 ml l’una dall’altra. 
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Fig. 16 – Carta riepilogativa degli interventi previsti 
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8. DESCRIZIONE TECNICA INTERVENTO PROGETTUALE 

8.1 DESCRIZIONE TECNICA DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

8.1.1 DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI - IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

8.1.1.1 DESCRIZIONE GENERALE 

L’impianto agrivoltaico in oggetto, di potenza in DC di 48.916,56 kWp e potenza di immissione 

massima pari a 41.000,00 kW, è costituito da 14 sottocampi (14 cabina di trasformazione MT/BT), 

come riportato nell’immagine sottostante. 

 
Fig. 17 - Layout di impianto 

 

L’impianto sarà realizzato con 195 strutture (tracker) in configurazione 2x14 e 1226 strutture 2x28 

moduli in verticale con pitch=10 m. In totale saranno installati 74.116 moduli fotovoltaici 

monocristallini della potenza di 660W. 

Il progetto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici della CANADIAN SOLAR tipo BiHiKu7 con potenza 

nominale di 660 Wp con celle fotovoltaiche in silicio monocristallino, i quali, tra le tecnologie 
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attualmente disponibili in commercio presentano rendimenti di conversione più elevati. I moduli 

fotovoltaici sono posizionati su tracker, con l’asse di rotazione disposta in direzione nord-sud, 

distanziati di 10 m (rispetto all’asse di rotazione) l’uno dall’altro. 

I tracker saranno fissati al terreno tramite pali infissi direttamente “battuti” nel terreno. Questa 

tipologia di struttura evita in generale l’esecuzione di opere di calcestruzzo e faciliterà 

enormemente sia la costruzione che la dismissione dell’impianto a fine vita, diminuendo 

drasticamente le modifiche subite dal suolo. 

Le stringhe fotovoltaiche, derivanti dal collegamento dei moduli, saranno da 28 moduli; il 

collegamento elettrico tra i vari moduli avverrà direttamente sotto le strutture con cavi esterni 

graffettati alle stesse.  

Le stringhe saranno disposte secondo file parallele e collegate direttamente a ciascun ingresso degli 

inverter distribuiti multistringa del tipo HUAWEI – SUN2000-215KTL-H3. 

Gli inverter con potenza nominale di 215kVA (200kW @40°C) saranno collocati in posizione 

baricentrica rispetto ai generatori, in modo tale da ridurre le perdite per effetto Joule sulle linee di 

bassa tensione in corrente continua, e sono caratterizzati dalle seguenti caratteristiche: elevata resa 

(3 MPPT con efficienza massima 99%, funzione anti-PID integrata, compatibilità con moduli 

bifacciali), gestione intelligente (funzione scansione curva IV e diagnosi, tecnologia senza fusibili con 

monitoraggio intelligente delle correnti di stringa), elevata sicurezza (protezione IP66, SPD tipo II sia 

per CC che CA, conforme a norme di sicurezza e codici di rete globali IEC). 

L’energia viene convertita negli inverters, trasformando la tensione da 1500Vcc (continua) a 800 

Vca (alternata) e viene trasportata, con linee indipendenti per ciascun inverter, per mezzo di cavi BT 

a 800 V direttamente interrati alle cabine di trasformazione BT/MT che innalzano la tensione da 800 

V a 30kV.  

Ciascun inverter verrà collegato al quadro di parallelo inverter, collocato nello scomparto di bassa 

tensione nelle cabine di trasformazione nel locale, equipaggiato con dispositivi di generatore 

(interruttori automatici di tipo magnetotermico o elettronici a controllo di massima corrente e 

cortocircuito) per ciascuna linea inverter e un interruttore automatico generale di tipo 

magnetotermico per mezzo del quale verrà effettuato il collegamento con l’avvolgimento BT del 

trasformatore BT/MT. 

Le cabine di trasformazione sono della tipologia HUAWEI modello STS-3000K-H1 (Smart 

Transformer Station), pre-assemblate in fabbrica, trasportabile in sito pronte per essere installate e 

rappresentano una soluzione funzionale con un considerevole risparmio di tempo e di costi, dal 

momento che vengono fornite in campo già assemblate sia meccanicamente che elettricamente, 

nonché rapidità e facilità nella fase di smontaggio a fine vita utile dell’impianto. Le cabine di 

trasformazione sono così composte: trasformatori BT/MT 0,80/30 kV con potenza da 3400 kVA 

(Vcc% 6%, ONAN, Dy11, IP54), quadro MT da 36kV 16kA del tipo SF6 conforme alla norma IEC 62271 

isolati in gas sigillato ermeticamente a semplice manutenzione, quadro BT con interruttori e fusibili 

di protezione. 
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All’interno di ciascuna cabina di trasformazione è predisposto un quadro elettrico di media tensione, 

cella di arrivo linea e cella di protezione con un interruttore automatico con protezione 50, 51 e 51N 

per la protezione dei montanti di media tensione di alimentazione dei trasformatori, un sezionatore 

di linea sottocarico interbloccato con un sezionatore di terra, eventuali gruppi di misura dell’energia 

prodotta, un trasformatore per i servizi ausiliari. 

Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e sovratensione impulsiva 

al quale saranno collegate tutte le strutture metalliche di sostegno e le armature dei prefabbricati 

oltre che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I.  

L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di sistema di monitoraggio e controllo 

dell’impianto, impianto di illuminazione perimetrale e area cabine, impianto antintrusione 

(videosorveglianza, allarme e gestione accessi). 

Le varie cabine di trasformazione BT/MT saranno raggruppate in dorsali MT che confluiranno nella 

cabina di raccolta (ubicata nell’area di impianto destinata allo storage), per mezzo di linee elettriche 

in cavo interrato elettrificate a 30 kV che andranno ad innestarsi sulla corrispondente cella di linea 

del quadro elettrico di distribuzione in media tensione installato all’interno della cabina stessa.  

Dalla cabina di raccolta partirà un unico cavidotto a 30 kV che percorrerà circa 2,15 km fino a 

giungere nei pressi della futura Sottostazione Elettrica Utente (SSEU) 150/30 kV.  

L’impianto verrà collegato in antenna a 150 kV su uno stallo approntato nella futura sezione a 150 

kV della costituenda Stazione Elettrica RTN 150/380 kV che sorgerà nel comune di Latiano (BR). 

 

 

Fig. 18 – Tracciato di collegamento tra l’impianto “LOTTO 9” e la futura SE RTN 380/150 kV di Latiano 
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8.1.1.2 ELENCO CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dati caratteristiche tecniche generali: 

La centrale fotovoltaica avrà le seguenti caratteristiche generali: 

- potenza fotovoltaica di 48.916,56 kWp  

- potenza nominale disponibile (immiss. in rete) pari a 41.000,00kW 

- produzione annua stimata: 81.403 MWh 

- superficie totale sito (area recinzione): 60,69 ettari 

- superfici occupate dall’impianto fotovoltaico:  

• viabilità interna al campo: 23.408 mq 

• moduli FV (superficie netta): 246.770 mq 

• cabine: 570,40 mq 

• basamenti (pali ill. e videosorveglianza): 127 mq 

• drenaggi: 5.689 mq 

 

Dati caratteristiche tecniche elettromeccaniche: 

Il generatore fotovoltaico nella sua totalità tra i due siti sarà costituito da: 

- n. 74.116 moduli fotovoltaici CANADIAN SOLAR BiHiKu7 da 660 W; 

- n. 195 tracker da 2x14 e n. 1.226 tracker da 2x28 moduli in verticale con le seguenti 

caratteristiche dimensionali: 

• ancoraggio a terra con pali infissi direttamente “battuti” nel terreno; 

• altezza minima da terra dei moduli 50 cm; 

• altezza massima da terra dei moduli (in orizzontale) 2,736 m; 

• pitch 10 m 

• tilt ±60° 

• azimut 0° 

 

- n. 205 inverter HUAWEI SUN2000-215KTL-H3 che possono lavorare in conformità alle 

prescrizioni presenti del Codice di Rete, configurati con configurazione: 205 inverter con 28 

stringhe in serie. 

 
Nell’impianto saranno inoltre presenti complessivamente: 

- n. 14 cabine di trasformazione HUAWEI modello STS-3000K-H1: trattasi di container 

prefabbricati delle dimensioni pari a 6058x2896x2438 mm (W x H x D), così composte: 

• vano quadri BT; 

• vano trasformatore BT/BT per i servizi ausiliari 5 kVA; 

• trasformatore MT/BT; 
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• vano quadro MT. 

 

- n. 1 cabina di raccolta: cabina prefabbricata avente volumetria lorda complessiva pari a 

33000x4000x6500 mm (W x H x D), al loro interno saranno installati: 

• Locale Distribuzione con quadro di distribuzione MT, trasformatore ausiliario MT/BT 

e quadro per i servizi ausiliari della centrale; 

• Locale Monitoraggio e Controllo con la componentistica dei sistemi ausiliari e 

monitoraggio. 

- n.5 cabine di stoccaggio materiale (dimensioni W x H x D: 12200x2600x2440 mm): cabinato 

in container in acciaio o ad elementi prefabbricati; 

- rete elettrica interna a MT per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e la 

cabina di raccolta; 

- rete elettrica interna a 1500V tra i moduli fotovoltaici e gli inverter; 

- rete elettrica interna a 800V tra gli inverter e le cabine di trasformazione; 

- impianto di terra (posizionato lungo le trincee dei cavi di potenza) e maglia di terra delle 

cabine. 

 

Dati caratteristiche tecniche civili: 

Tutte le opere civili necessarie alla corretta collocazione degli elementi dell’impianto e al fine di 

garantire la fruibilità in termini di operazione e mantenimento dell’impianto nell’arco della sua vita 

utile: 

- recinzione perimetrale a maglia metallica plastificata pari a ca. 2,25 ml dal terreno con circa 

15 cm come misura di mitigazione ambientale, con pali a T infissi 60 cm; 

- viabilità interna al parco larghezza di 4 metri realizzata con un materiale misto cava di cava 

o riciclato spessore ca. 30-50cm; 

- minima regolarizzazione del piano di posa dei componenti dell'impianto fotovoltaico 

(strutture e cabinati) in ogni caso con quote inferiori a 1 metro al fine di non introdurre 

alterazioni della naturale pendenza del terreno; 

- scavi a sezione ampia per la realizzazione della fondazione delle cabine elettriche e della 

viabilità interna e a sezione ristretta per la realizzazione delle trincee dei cavidotti MT, BT e 

ausiliari, in ogni caso inferiori a 1 metro all’interno delle aree recintate; 

- canalizzazioni all’ingresso delle cabine, cavi inverter e cabine, cavi perimetrali per i sistemi 

ausiliari; 

- basamenti dei cabinati (cabine di trasformazione BT/MT, cabina di raccolta e locali tecnici) e 

plinti di fondazione delle palificazioni per illuminazione, videosorveglianza perimetrale e 

recinzione; 

- pozzetti per le canalizzazioni perimetrali e gli accessi nelle cabine di trasformazione; 
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- opere di piantumazione tra le fila dei tracker e piantumazione fascia arborea di protezione e 

mitigazione dell’impianto; 

- eventuali drenaggi in canali aperti a sezione ristretta, a protezione della viabilità interna e 

delle cabine, nel caso si riscontrassero basse capacità drenanti delle aree della viabilità 

interna o delle aree di installazione delle cabine. 

 

Dati caratteristiche tecniche sistemi ausiliari: 

I sistemi ausiliari che saranno realizzati sono: 

- sistema di controllo e monitoraggio impianto fotovoltaico; 

- sistema antintrusione lungo l’anello perimetrale ed in prossimità dei punti di accesso e 

cabine, costituito da un sistema di videosorveglianza con telecamere fisse poste su pali in 

acciaio, da un sistema di allarme a barriere microonde (RX-TX di circa 60 m) con centralina 

di gestione degli accessi; 

- sistema di illuminazione lungo l’anello perimetrale ed in prossimità dei punti di accesso e 

cabine (si accenderà solo in caso di intrusione dall’esterno); 

- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale 

(illuminazione perimetrale, controllo, etc.). 

- rete telematica interna per la trasmissione dei dati del campo fotovoltaico;  

- rete idrica per l’irrigazione delle colture. 

 

8.1.1.3 ELEMENTI COSTITUENTI L’IMPIANTO 

Gli elementi principali dell’impianto fotovoltaico, in termini di componenti e opere, possono essere 

così riassunti e verranno dettagliai nei successivi paragrafi. 

Componenti e opere elettromeccaniche: 

- moduli fotovoltaici; 

- tracker 

- inverter; 

- cabine di trasformazione MT/BT (con i trasformatori e quadri di protezione e distribuzione); 

- cabina di raccolta (con quadri di protezione, distribuzione e misura MT dell'impianto); 

- cabine di stoccaggio materiale; 

- cavi elettrici e canalizzazioni di collegamento; 

- terminali e le derivazioni di collegamento; 

- impianto di terra; 

 

Componenti e opere civili: 

- recinzione perimetrale; 

- viabilità interna (e esterna ove presente); 
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- movimentazione di terra; 

- scavi e trincee; 

- cabinati; 

- basamenti e opere in calcestruzzo; 

- pozzetti e camerette; 

- drenaggi e regimazione delle acque meteoriche 

- opere di verde 

 

Componenti e opere servizi ausiliari: 

- sistema di monitoraggio; 

- sistema antintrusione (videosorveglianza, allarme e gestione accessi); 

- sistema di illuminazione; 

- sistema idrico. 

 

8.1.1.4 SISTEMA IDRICO 

L’area non è servita da fonti idriche relative a Consorzio di bonifica e né tanto meno si è riscontrata 

la presenza di pozzi artesiani per l’utilizzo di acque sotterranee ad uso irriguo. Si riscontra la 

presenza di una antica cisterna di raccolta acque piovane in disuso, in muratura, nelle immediate 

vicinanze della Masseria S. Elmi (Fig.19). 
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Fig. 19 – Cisterna raccolta acque piovane interrata presente nei pressi di Masseria S. Elmi 

 

Nella porzione ad est dell’impianto, lungo la linea di impluvio presente nell’area, è prevista a 

supporto delle colture agrarie ed anche ai fini antincendio, la realizzazione di una vasca raccolta 

acque piovane. La vasca sarà realizzata mediante scavo e successivo posizionamento di adeguato 

tessuto impermeabile (vedi FIG. 20).  

La vasca che si intende realizzare si prevede debba avere le seguenti dimensioni: Lungh. 50 ml x 

Largh. 40 ml x Profondità di 2 ml per una capacità d’invaso al colmo di mc 4.000. Nel calcolare le 

dimensioni della vasca si tiene conto del fabbisogno idrico dell’olivo (che sarà impiantato nei tre 

lotti recintati di nord ovest) che mediamente risulta essere di 2.000 – 2.500 mc/ettaro/anno. 
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Fig. 20 – Esempio di vasca raccolta acque piovane 

 

La vasca viene realizzata per le seguenti finalità: 

• recupero acque piovane dovute in particolare ad eventi meteorici eccezionali (bombe 

d’acqua); 

• fungere da vasca di laminazione in caso di eventi meteorici eccezionali evitando così perdite 

di suolo a causa dell’effetto ruscellamento; 

• essere utilizzata in caso di incendio. 

Vista l’estensione dell’impianto agrivoltaico e la distanza tra i singoli corpi, per poter soddisfare le 

esigenze idriche delle colture ad alto reddito previste ed ottimizzare l’utilizzo della risorsa idrica, si 

è deciso di realizzare un impianto idrico in sub-irrigazione con idonea compartimentazione della 

linea idrica primaria e con linea secondaria definita da ala gocciolante. Tale sistema di irrigazione 

consente un risparmio idrico di circa il 50% rispetto all’irrigazione a goccia usualmente utilizzata 

nell’area agricola di riferimento. 

La realizzazione dell’impianto va effettuata successivamente alle lavorazioni del terreno principali. 

Si prevede l’interramento della linea principale a max 30-40 cm di profondità e disposta 

parallelamente alla viabilità interna ai lotti fotovoltaici. Dalla linea principale si dipartiranno le ali 

gocciolanti lungo la linea dei tracker con erogatore posizionato lungo il tubo ogni 40-60 cm per 

garantire l’uniformità di distribuzione dell’acqua lungo la fila. L’ala gocciolante (rete irrigua 
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secondaria) sarà posizionata a circa 40 cm di distanza dalle piante ed anch’essa ad una profondità 

di circa 30-40 cm. 

Vista la natura del terreno, l’interramento delle linee idriche sarà effettuato con trattrice agricola 

munita di aratro con il supporto di una svolgi tubi. 

Per poter ottimizzare l’utilizzo della risorsa idrica si prevede l’applicazione di tecniche di smart 

agriculture (agricoltura 4.0) per le quali si rimanda alla relazione PROGAMMA DI MONITORAGGIO 

AMBIENTALE ED INNOVAZIONE AGRICOLA (AGRICOLTURA 4.0). 

 

Fig. 21 – Impianto irriguo e collocazione della vasca raccolta acque 
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8.2 COLLEGAMENTO IN CAVO MT 

I criteri e le modalità per la connessione alla Rete MT saranno conformi a quanto prescritto dalle 

normative CEI 11-20, CEI 0-16, CEI 82-25 e dalle prescrizioni TERNA per clienti produttori dotati di 

generatori che entrano in parallelo continuativo con la rete elettrica.  

L’elettrodotto in oggetto sarà realizzato in cavo interrato con tensione nominale di 30 kV, che 

collegherà l’impianto fotovoltaico con la stazione di utenza adiacente alla stazione di rete RTN 

150/380 kV che sorgerà nel comune di Latiano (BR).  

In particolare, è stato identificato un tracciato che, uscendo dalla cabina di raccolta dell’Impianto 

fotovoltaico, percorre un tratto lungo circa 1,3 km all’interno dell’area contrattualizzata; dopodiché 

attraversa un terreno che ricade nella particella n.21 Foglio 9 del Comune di Latiano fino alla 

intersezione con la strada denominata Strada Vicinale Paretone sul quale il cavidotto percorre circa 

0,5 km prima di giungere alla Stazione di rete costituenda (vedere gli elaborati grafici relativi 

all’andamento del cavidotto su ortofoto e su fogli catastali).  

Tale soluzione presenta un tracciato complessivo di circa 2,14 km che si estenderà sul territorio 

comunale di Latiano.  

L’elettrodotto, in cavo interrato, verrà alloggiato all’interno di uno scavo, di dimensioni opportune 

in accordo a quanto disposto dalle specifiche tecniche. Nella seguente figura viene riportato il 

tracciato (in colore ciano) che è stato descritto in precedenza. 

I cavi sono interrati ed installati normalmente in una trincea della profondità di circa 1,1-1,2 m. Tutti 

i cavi sono alloggiati in terreno di riporto. Altre soluzioni particolari, quali l’alloggiamento dei cavi in 

cunicoli prefabbricati o gettati in opera od in tubazioni di PVC della serie pesante o di ferro, possono 

essere adottate per attraversamenti specifici. Gli attraversamenti delle opere interferenti saranno 

comunque eseguiti in accordo a quanto previsto dalla Norma CEI 11-17. 

 
Fig. 22 - andamento su Ortofoto del cavidotto MT che collega l’impianto alla stazione elettrica 
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8.3 STAZIONE ELETTRICA MT/AT (30/150 KV) 

Ubicazione ed accessi 

La realizzazione della stazione di consegna (SE di Utenza) è prevista nelle vicinanze della costituenda 

Stazione Elettrica RTN 150/380 kV che sorgerà nel comune di Latiano (BR) e posta su di un'area 

individuata al N.C.T. di Latiano nei fogli di mappa n. 13 e 11, come da documentazione allegata: 

MU5A7M1_UT_02 - Stazione di Utenza su Catastale. 

L’impianto verrà collegato in antenna a 150 kV sulla sezione 150 kV della Stazione Elettrica di 

Trasformazione della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale 380/150 kV da inserire in entra-esci 

alla linea 380 kV “Brindisi-Taranto N2”. La SE di Trasformazione prevede due stalli, ognuno con una 

capienza massima di circa 200 MW, sui quali si collegheranno altri 8 produttori oltre all’impianto 

“Lotto 9” oggetto della seguente relazione. 

L’area destinata alle stazioni utente di tutti i produttori copre una superficie di circa 17.817 m2; la 

stazione utente riferita all’impianto “Lotto 9” avrà un'estensione di circa 1.112 m2. L’ubicazione è 

prevista su un terreno classificato, urbanisticamente, come area "Agricola" dal vigente strumento 

urbanistico comunale di Latiano (BR). 

Esternamente alla recinzione, sarà realizzata una strada di servizio, di 4,00 m di larghezza, che si 

collegherà alla viabilità preesistente; la viabilità di nuova formazione è progettata e realizzata nel 

rispetto dell’ambiente fisico in cui viene inserita. Verrà infatti realizzata previo scoticamento del 

terreno vegetale esistente per circa uno spessore di 40-50 cm, con successiva realizzazione di un 

sottofondo di ghiaia a gradazione variabile, e posa di uno strato in misto granulare stabilizzato 

opportunamente compattato. In nessun caso è prevista la posa di conglomerato bituminoso. 

Per l'ingresso alle stazioni, saranno previsti dei cancelli carrabili larghi 8,00 m di tipo scorrevole oltre 

a dei cancelli di tipo pedonale, entrambi inseriti fra pilastri e puntellature in conglomerato 

cementizio armato. 

Sarà inoltre previsto, lungo la recinzione perimetrale della stazione, un ingresso indipendente 

dell'edificio per il punto di consegna dei servizi di terzi. 

L'individuazione del sito ed il posizionamento della stazione risultano dai seguenti disegni allegati: 

• Tavola MU5A7M1_UT_01 - Stazione di utenza - Inquadramento su CTR – scala 1:2.000; 

• Tavola MU5A7M1_UT_02 - Stazione di utenza - Inquadramento su Catastale - scala 1: 2.000. 

Tale ubicazione è stata individuata come la più idonea considerando sia le esigenze tecniche sia 

per minimizzare l’impatto ambientale del collegamento AT con la nuova SE RTN 150/380 kV. 

 

Disposizione elettromeccanica 

L’intera stazione in progetto 30/150 kV (vedi documenti allegati) sarà del tipo con isolamento in aria 

a singolo sistema di sbarre. La stazione è dimensionata secondo la massima potenza dell’impianto, 

e prevede 1 montante di linea/trasformazione MT/AT, 30/150 KV composto dai seguenti dispositivi 

elettrici: 
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• N. 1 trasformatore di potenza 150/30 kV: - 50/60 MVA (ONAN/ONAF); 

• N° 1 terna di scaricatori di sovratensione, per esterno ad ossido di zinco, 170 kV completi di 

conta scariche, installati sia a protezione del trasformatore di potenza;  

• N° 3 trasformatori di corrente TA; 400/5-1-1-1 A, 30 VA-0.2, 30 VA-0,2, 30 VA- 5P30 

(VA/classe);  

• N° 1 terna di trasformatori di tensione induttivi TVI per esterno, con rapporto 

150000:1,73/100:1,73 – 50/0,5; 50/0,5; 50/3P (VA/classe); 

• N° 1 interruttore tripolare, 170 kV; 

• N° 1 terna di trasformatori di tensione capacitivi TV per esterno collegati sulle sbarre di 

parallelo, con rapporto 150000: Z3 - 100: Z3 - 100: Z3 - 100:3 V, 50 VACl.0.5, 50 VA-Cl.0.5, 50 

VA-3P; 

• N° 1 sezionatore 170 kV. 

Il quadro MT è adibito alla raccolta dell'energia prodotta e afferisce al trasformatore; è prevista una 

sezione per il prelievo di energia per i servizi ausiliari di montante e una sezione per un eventuale 

rifasamento. 

 

Servizi ausiliari 

I servizi ausiliari saranno alimentati tramite trasformatori MT/BT, derivati dalle sbarre MT. Inoltre, 

è prevista un’alimentazione dalla rete MT di distribuzione locale (in sede di progettazione esecutiva 

e, a valle della validazione della presente documentazione da parte del Gestore di rete, verranno 

avviati i contatti con l'impresa distributrice locale) ed un gruppo elettrogeno di emergenza della 

potenza di 14 kVA, avente una autonomia di circa 40 ore di funzionamento. Le principali utenze in 

c.a. saranno: motori, interruttori, sezionatori, illuminazione esterna e interna, scaldiglie, etc. Le 

utenze fondamentali, quali protezione e comando, manovra interruttori e segnalazioni, saranno 

alimentate in c.c. 110 Vc.c. tramite batterie al piombo ermetiche, tenute in tampone da un 

raddrizzatore. Il dimensionamento delle batterie sarà effettuato tenendo conto della massima 

implementazione dell'impianto. 

 

Rete di terra 

Il dispersore ed i collegamenti alle apparecchiature saranno realizzati secondo le prescrizioni Terna 

ed in accordo alle Norme CEI 11-1/99 e CEI 11-37, pertanto dimensionati termicamente 

considerando una corrente di corto circuito monofase di 31,5 kA e un tempo di eliminazione di un 

ipotetico guasto a terra pari a 0,5 s. Il dispersore sarà costituito da una maglia in corda di rame nudo 

da 63 mm², interrata a profondità di circa 0,8 m, che seguirà il perimetro dell’area protetta con 

maglie interne di lato 4 metri per l’equalizzazione del potenziale. Per aumentare la capacità di 

dispersione della rete e attenuare le tensioni di passo si prevede anche il ricorso, ai bordi della rete, 

a dispersori a picchetto, di diametro 25 mm e lunghezza 5 mt, interrati a una profondità di circa 1,6 
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metri. I collegamenti alle apparecchiature di AT saranno in corda di rame nudo da 125 mm2. I 

conduttori di rame saranno collegati tra loro con dei morsetti a compressione in rame; il 

collegamento ai sostegni sarà realizzato mediante capocorda e bullone. La messa a terra degli edifici 

sarà realizzata mediante un anello perimetrale di corda di rame nuda da 125 mm², interrata a 

profondità di circa 0,8 metri, coadiuvato da dispersori a picchetto in rame di diametro 25 mm 

lunghezza 1,5 m installati nei vertici dell’anello. Dall’anello partiranno le cime emergenti portate nei 

vari locali. Alla rete di terra saranno anche collegati i ferri di armatura dell’edificio, delle fondazioni, 

dei chioschi e dei cunicoli. L’anello di terra degli edifici sarà collegato alla maglia di terra del sistema 

ad alta tensione in modo da costituire un impianto di terra comune. La suddetta soluzione 

costruttiva, unitamente al dimensionamento di dettaglio che verrà eseguito nell’ambito del 

progetto esecutivo in conformità alle norme CEI 11.1, garantirà il rispetto dei requisiti richiesti dalle 

stesse norme. Per il contenimento delle tensioni di passo e di contatto entro i valori limite verranno 

individuate le aree in cui potrebbe essere necessario adottare provvedimenti particolari (dispersori 

integrativi, bitumazione, ecc.). I valori delle tensioni di passo e di contatto verranno comunque 

verificati strumentalmente a costruzione ultimata. La compatibilità elettromagnetica dei sistemi 

sarà assicurata dall’infittimento delle maglie del dispersore in corrispondenza delle apparecchiature 

A.T. e dalla presenza di conduttori di terra multipli per gli stessi (in particolare per i trasformatori di 

misura). 

 

Fabbricato edificio di comando e controllo  

Nell’area della Stazione Utente destinata al collegamento dell’impianto FV denominato “Lotto 9” è 

previsto un fabbricato adibito per: 

• i quadri MT e BT; 

•  comando e controllo; 

• l'arrivo MT dalla rete di distribuzione; 

•  i servizi di telecomunicazione; 

•  il locale misure; 

•  i servizi ausiliari; 

• depositi e locali igienici. 

Il fabbricato, del quale si riportano pianta e prospetti (vedi Tavola MU5A7M1_UT_04 - Stazione di 

Utenza - Pianta e prospetti Edificio di comando e controllo – scala 1:100), verrà ubicato lungo le 

mura perimetrali della stazione di consegna; avrà pianta rettangolare con altezza fuori terra di circa 

2,50 m. e sarà destinato a contenere i quadri di protezione e controllo, i servizi ausiliari, i 

telecomandi, il locale misura, deposito e servizi igienici ed il quadro MT a 30 kV. Il fabbricato sarà 

realizzato con struttura portante in c.a. e con tamponatura esterna in mattoni forati intonacati; i 

serramenti saranno di tipo metallico. La copertura dei fabbricati sarà realizzata con un tetto piano. 
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L’impermeabilizzazione del solaio sarà eseguita con l'applicazione di idonee guaine impermeabili in 

resine elastometriche. Particolare cura verrà osservata ai fini dell'isolamento termico impiegando 

materiali isolanti idonei in funzione della zona climatica e dei valori minimi e massimi dei coefficienti 

volumici globali di dispersione termica, nel rispetto delle norme di cui alla legge n. 373 del 04.04.75 

e successivi aggiornamenti, nonché alla legge n.10 del 09.01.91 e s.m.i. Saranno previsti i principali 

impianti tecnologici come rilevazione fumi e gas, condizionamento, antintrusione, etc. 

 

Opere civili varie 

• Le aree sottostanti le apparecchiature saranno sistemate mediante spandimento di ghiaietto; 

• Sistemazione a verde di aree non pavimentate in prossimità della recinzione;  

• Le strade e gli spazi di servizio saranno pavimentati con binder e tappetino di usura in 

conglomerato bituminoso;  

• Le fondazioni delle varie apparecchiature elettriche saranno eseguite in conglomerato 

cementizio armato; 

• Per lo smaltimento delle acque chiare e nere della stazione si utilizzerà una vasca IMHOFF con 

adiacente una vasca di accumulo a tenuta da espurgare periodicamente a cura di ditta 

autorizzata;  

• L'illuminazione della stazione sarà realizzata mediante l'installazione di paline di illuminazione; 

• L'approvvigionamento di acqua per gli usi igienici del personale di manutenzione sarà fornito da 

idoneo serbatoio;  

• Si evidenzia che nell'impianto è prevista la presenza di personale solo per interventi di 

manutenzione ordinaria e/o straordinaria;  

• L'accesso alla stazione sarà carrabile, corredato di cancello scorrevole e cancelletto pedonale, 

entrambi inseriti fra pilastri. Sarà prevista l'installazione di un impianto citofonico e un sistema 

di controllo accessi; 

• La recinzione perimetrale sarà del tipo chiuso con pannelli prefabbricati in calcestruzzo e paletti 

anch'essi prefabbricati in cls, infissi su fondazione in conglomerato cementizio armato. 

 

 

8.4 SISTEMA DI SBARRE A 150 KV (COLLEGAMENTO TRA SOTTOSTAZIONE MT/AT E NUOVA SE RTN 

150/380 KV) 

La sezione 150 kV è costituita da 2 stalli ATR, un parallelo sbarre e 4 stalli linea di cui due equipaggiati 

per l’arrivo di linee 150 kV aeree e due condivisi con i produttori ad essi collegati con sbarre rigide. 

È previsto altresì lo spazio per realizzare un secondo sistema di sbarre 150 kV che verrà connesso al 

primo mediante un congiuntore longitudinale necessario per un futuro ampliamento ed a cui 

potranno essere connessi i due ATR futuri previsti nella definizione della consistenza del quadro 380 

kV. 
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9. DISPONIBILITÀ AREE ED INDIVIDUAZIONE INTERFERENZE  

Vi sono alcune interferenze con reti infrastrutturali presenti. Esse riguardano tre elettrodotti di AT 

che attraversano l’impianto situato sulle particelle 1, 254, 21, 22, 23, 38, 35, 34, 30, 26 del foglio 

catastale n° 10 del comune di Latiano. Queste interferenze sono state risolte considerando una 

fascia di rispetto larga 15m a Nord e a Sud degli elettrodotti. 

Una linea aerea in BT che attraversa la parte nord dell’impianto in direzione nord-sud situato sulle 

particelle 29 e 28 del foglio catastale n° 10, per il quale è stata considerata una fascia di rispetto 

larga 20m complessivi sulla mezzeria dell’elettrodotto. 

Quest’area è interessata inoltre dall’attraversamento di due gasdotti che toccano le particelle 254, 

19, 37, 38, 31, 30, 28, 26. Sono state considerate due fasce di rispetto di larghezza pari a 20m 

complessivi sulla mezzeria del gasdotto. 

 

 
Fig. 23 – Foto riportante le interferenze dovute alla presenza di elettrodotti a 150 kV 
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Fig. 24 – Foto riportante l’interferenza dovuta alla linea aerea in BT 

 

8.6 INTERFERENZA DEL CAVIDOTTO MT CON CORSI D’ACQUA EPISODICI 

Il cavidotto di media tensione lungo il suo percorso interseca i 2 corsi d’acqua episodici (vedere 

elaborato “Relazione Paesaggistica”). In corrispondenza dei corsi d’acqua e per l’attraversamento 

del cavidotto all’interno della fascia perimetrata come “fascia di rispetto di 150 m”, l’art. 46 

“Prescrizioni per Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” considera 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 

Per ulteriori dettagli tecnici in merito alla risoluzione di tali interferenze si rimanda agli elaborati 

specialistici. 

 

Fig. 25 - Attraversamento canale – cavidotto MT 
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10. DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI STORAGE 

10.1 IL RUOLO DELLO STORAGE 

I sistemi di storage elettrochimico, più comunemente noti come batterie, sono in grado, se 

opportunamente gestiti, di essere asserviti alla fornitura di molteplici applicazioni e servizi di rete. 

Uno sviluppo sostenuto degli ESS, grazie appunto ai servizi che sono in grado di erogare verso la 

rete, è il fattore abilitante per una penetrazione di FRNP molto spinta, che altrimenti il sistema 

elettrico nazionale non sarebbe in grado di accogliere in maniera sostenibile per la rete. 

Una prima classificazione degli ESS (si veda anche la Figura 30) può essere fatta in base a chi eroga 

e/o beneficia di tali applicazioni e servizi (produttori di energia, consumatori, utility). 

 

Fig. 26 – I diversi servizi erogabili dai sistemi Storage 

 
Limitatamente alle applicazioni di interesse per i Produttori, vengono di seguito elencate tutte le 

applicazioni e i servizi di rete che possono essere erogati dalle batterie: 

• Arbitraggio: differimento temporale tra produzione di energia (ad esempio da fonte rinnovabile 

non programmabile, FRNP) ed immissione in rete della stessa, per sfruttare in maniera 

conveniente la variazione del prezzo di vendita dell’energia elettrica; 
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• Regolazione primaria di frequenza: regolazione automatica dell’erogazione di potenza attiva 

effettuata in funzione del valore di frequenza misurabile sulla rete e avente l’obiettivo di 

mantenere in un sistema elettrico l’equilibrio tra generazione e fabbisogno. 

• Regolazione secondaria di frequenza: regolazione automatica dell’erogazione di potenza attiva 

effettuata sulla base di un segnale di livello inviato da Terna e avente l’obiettivo di ripristinare 

gli scambi di potenza alla frontiera ai valori di programma e di riportare la frequenza di rete al 

suo valore nominale. 

• Regolazione terziaria e Bilanciamento: regolazione manuale dell’erogazione di potenza attiva 

effettuata a seguito di un ordine di dispacciamento impartito da Terna e avente l’obiettivo di: 

- ristabilire la disponibilità della riserva di potenza associata alla regolazione secondaria; 

- risolvere eventuali congestioni; 

- mantenere l’equilibrio tra carico e generazione. 

• Regolazione di tensione: regolazione dell’erogazione di potenza reattiva in funzione del valore 

di tensione misurato al punto di connessione con la rete e/o in funzione di un setpoint di potenza 

inviato da Terna. 

 

10.2 CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE DI UN SISTEMA BESS 

10.2.1 ELEMENTI PRINCIPALI 

La tecnologia delle batterie agli ioni di litio è attualmente lo stato dell’arte per efficienza, 

compattezza, flessibilità di utilizzo. 

Un sistema di accumulo, o BESS, comprende come minimo: 

• BAT: batteria di accumulatori elettrochimici, del tipo agli ioni di Litio; 

• BMS: il sistema di controllo di batteria (Battery Management System); 

• BPU: le protezioni di batteria (Battery Protection Unit); 

• PCS: il convertitore bidirezionale caricabatterie-inverter (Power Conversion System); 

• EMS: il sistema di controllo EMS (Energy management system); 

• AUX: gli ausiliari (HVAC, antincendio, ecc.). 

Il collegamento del BESS alla rete avviene normalmente mediante un trasformatore innalzatore 

BT/MT, e un quadro di parallelo dotato di protezioni di interfaccia. I principali ausiliari sono costituiti 

dalla ventilazione e raffreddamento degli apparati. 

L’inverter e le protezioni sono regolamentati dalla norma nazionale CEI 0-16. Le batterie vengono 

dotate di involucri sigillati per contenere perdite di elettrolita in caso di guasti, e sono installate 

all’interno di container (di tipo marino modificati per l’uso come cabine elettriche). 

 

10.2.2 SISTEMA BATTERIE 

Il sistema di accumulo sarà basato sulla tecnologia agli ioni di litio, tra queste le principali tecnologie 

usate nell’ambito dell’energy storage sono:  
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• Litio Ossido di Manganese LMO  

• Litio Nichel Manganese Cobalto NMC 

• Litio Ferro Fosfato LFP 

• Litio Nichel Cobalto Alluminio NCA 

• Litio Titanato LTO 

Di seguito sono illustrate le principali caratteristiche delle sopraindicate tecnologie: 

 

 
Fig. 27 - Caratteristiche tecnologie litio 

 

Negli ultimi anni le due tecnologie che si stanno maggiormente affermando nell’ambito energy 

storage sono: Litio-Manganese-Cobalto (NMC) e Litio Ferro Fosfato (LFP), pertanto questo progetto 

sarà basato sulla tecnologia LFP. 
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I sistemi energy storage con tecnologia al litio sono caratterizzati da stringhe batterie (denominati 

batteries racks) costituite dalla serie di diversi moduli batterie, al cui interno sono disposte serie e 

paralleli delle celle elementari. Si riporta un esempio di cella, modulo batteria e rack batterie: 

 
Fig. 28 - Esempio cella batteria 

 
Fig. 29 - Esempio modulo batteria 

 

Fig. 30 - Esempio rack batterie 

 

Infine, a capo dei moduli posti in serie all’interno dei rack vi è la Battery Protection Unit (BPU) 

responsabile della protezione dell’intero rack contro i corto circuiti, il sezionamento del rack per 
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eseguire la manutenzione in sicurezza, e la raccolta di tutte le informazioni provenienti dai vari 

moduli (temperature, correnti, tensioni, stato di carica etc). Si riporta un esempio di BPU: 

 

Fig. 30 - Esempio BPU 
 

10.2.3 CONVERTITORE DI POTENZA 

Dal momento che i rack batterie sono caratterizzati da grandezze elettriche continue, al fine di poter 

connettere tali dispositivi alla rete elettrica vi è la necessità di convertire tali grandezze continue in 

alternate, tramite un PCS (Power Conversion System). A tal fine il sistema di conversione 

solitamente utilizzato in applicazioni Energy Storage è un convertitore bidirezionale monostadio 

caratterizzato da un unico inverter AC/DC direttamente collegato al sistema di accumulo: 

 

Fig. 31 - Esempio BPU 

 

La connessione tra il singolo rack di batterie e il PCS avviene all’interno di un opportuno quadro di 

BT. Tipicamente, vengono installate strutture costituite sia dal quadro di bassa tensione sia alcuni 

PCS, come nella figura in basso. 
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Fig. 32 - Esempio convertitore da esterno 

 

I convertitori poi risultano essere connessi ad un trasformatore elevatore MT/BT immerso in olio al 

fine di trasportare l’energia in maniera più efficiente e solitamente vengono realizzati degli skid 

esterni comprensivi di trasformatore, celle di media tensione e un sistema di alimentazione per 

piccoli sistemi ausiliari. 

La struttura per l'installazione del trasformatore BT/MT sarà realizzata come descritto nella tavola 

specifica (fondazione trasformatore e vasca olio). La vasca dell'olio è una vasca di contenimento in 

cemento armato, con soletta/fondazione galleggiante, e pareti verticali, che possono contenere 

l'olio. Tali strutture verranno realizzate secondo i materiali ed i requisiti dettati dalla normativa. 

Il serbatoio dell'olio avrà una capacità del 100% dell'olio del trasformatore, più un margine di 

sicurezza del 6%. 

Le pareti laterali del pozzetto sono alte 30 cm sopra lo strato di finitura circostante di asfalto. 

 
Fig. 33 - Esempio skid conversione 
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10.2.4 CONTAINER 

I container sono progettati per ospitare le apparecchiature elettriche, garantendo idonee 

segregazioni per le vie cavi (canalizzazioni e pavimento flottante), isolamento termico e separazione 

degli ambienti, spazi di manutenzione e accessibilità dall’esterno. 

I container rispetteranno i seguenti requisiti: 

- Resistenza al fuoco REI 120; 

- Contenimento di qualunque fuga di gas o perdita di elettrolita dalle batterie in caso di 

incidente; 

- Segregazione delle vie cavi (canalizzazioni e pavimento flottante); adeguati spazi di 

manutenzione e accessibilità dall’esterno ai singoli compartimenti; 

- Isolamento termico in poliuretano o lana minerale a basso coefficiente di scambio termico; 

- Pareti di separazione tra i diversi ambienti funzionali (stanze o locali); 

- Porte di accesso adeguate all’inserimento / estrazione di tutte le apparecchiature (standard 

ISO + modifica fornitore) e alle esigenze di manutenzione; 

- I locali batterie saranno climatizzati con condizionatori elettrici “HVAC”. Ogni container sarà 

equipaggiato con minimo due unità condizionatore al fine di garantire della ridondanza; 

- Particolare cura sarà posta nella sigillatura della base del container batterie. Per il locale rack 

batterie saranno realizzati setti sottopavimento adeguati alla formazione di un vascone di 

contenimento, che impedisca la dispersione di elettrolita nel caso incidentale; 

- Sicurezza degli accessi: i container sono caratterizzati da elevata robustezza, tutte le porte 

saranno in acciaio rinforzato e dotate di dispositivi anti-intrusione a prevenire l’accesso da 

parte di non autorizzati. 

 

I container batterie e inverter saranno appoggiati su una struttura in cemento armato, tipicamente 

costituita da plinti di fondazione appositamente dimensionati in base all’attuale normativa NTC 

2018. La quota di appoggio dei container sarà posta a circa 25/30 cm dal piano di campagna, al fine 

di evitare il contatto dei container con il suolo e con l’umidità in caso di pioggia. 

La superficie della piazzola di collocamento dei container sarà ricoperta con ghiaia. Si prevede che il 

percorso di accesso ai container (corridoio centrale tra le due file e zona perimetrale) potrà essere 

pavimentato con una semplice soletta in calcestruzzo tipo marciapiede. 

 

10.2.5 COLLEGAMENTI ELETTRICI 

I tratti di interconnessione tra i container saranno realizzati con tubi interrati, tipo corrugato 

doppia parete; nei punti di ingresso/uscita attraverso i basamenti dei container o tubi che saranno 

annegati nel calcestruzzo o tramite cavidotti.  
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Sarà presente una sezione di bassa tensione di alimentazione degli ausiliari 400 Vac e 230 Vac 

derivata dal trasformatore dei servizi ausiliari dell’impianto. 

Tutti gli impianti elettrici saranno realizzati a regola d’arte, progettati e certificati ai sensi delle 

norme CEI EN vigenti. Le sezioni dell’impianto di accumulo saranno collegate all’impianto di terra 

della sottostazione tramite appositi dispersori.  

 

10.2.6 SISTEMA ANTINCENDIO 

Ogni container batteria è connesso a un sistema antincendio (FFS) dedicato. Il sistema antincendio è 

costituito da cilindro e tubazioni antincendio, ugelli, rilevatori e controller antincendio, pulsante di 

avvio/arresto di emergenza, allarme acustico e visivo, ecc. La tabella seguente descrive la 

configurazione in dettaglio. 

              Tabella III: configurazione Sistema antincendio 

Dispositivo Qty Dettagli 

Cilindro antincendio FM200 

e condutture 
1pcs 

Contiene una bombola del gas da 38 litri e 

componenti per tubi ausiliari. 

Agente estinguente eptafluoropropano ~26kg Agente estinguente eptafluoropropano (HFC-227ea), 

26 kg (densità 10%, 2 kg riservati) 

Controller di estinzione a gas 

(zona singola) 
1pcs Fuori dalla porta della camera di alimentazione 

Rilevatore fumo 2pcs Due in un container batteria 

Rilevatore temperatura 2pcs Due in un container batteria 

Allarme acustico e visivo 1pcs Fuori dal container batteria 

sirena d'allarme antincendio 1pcs Fuori dal container batteria 

Pulsante di emergenza 1pcs Fuori dal container batteria 

Indicatore di rilascio di gas 1pcs Fuori dal container batteria 

Irrigatore antincendio 1pcs Fuori dal container batteria 

Pressostato 1pcs Controlla l'indicatore di rilascio del gas. 

Valvola solenoide 1pcs Abbinato al cilindro antincendio 

Sistema di scarico dell'idrogeno 1pcs Installare nel vano batteria 

Nota: l'FM200 non può essere utilizzato in alcuni paesi. Un altro agente, come il 

perfluoroesano, può essere usato come sostituto. 
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Una volta che il rilevatore di fumo e calore rileva un segnale di incendio, invierà il segnale di allarme 

alla centrale rivelazione incendio. La centrale antincendio attiva quindi il campanello d'allarme per 

avvisare il personale nelle vicinanze di evacuare. Se due o più rilevatori rilevano i segnali di incendio, 

il controller creerà un segnale di allarme secondario e avvia immediatamente l'allarme acustico e 

visivo. Allo stesso tempo, il timer di ritardo del getto inizierà il conto alla rovescia e il timer è 

regolabile da 0 a 30 secondi. 

Dopo l'avvio del timer di ritardo, il sistema di controllo spegne il circuito principale CC-CC, scollega il 

contattore e spegne il condizionatore d'aria e la ventola. Allo scadere del ritardo, avvia 

l'elettrovalvola della bombola per spruzzare l'agente estinguente e accende l'indicatore di rilascio 

del gas. La figura seguente mostra la logica di funzionamento tra il dispositivo antincendio e BESS. 

 

Fig. 34 - Logica di controllo del Sistema antincendio del container batteria 
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10.3 PROGETTO 

10.3.1 SISTEMA BESS 

In base alle richieste del cliente, il BESS avrà una potenza nominale di 41,25 MW e una capacità 

nominale di 165,00 MWh, costituito dai seguenti componenti: 

Componenti Descrizione Quantità 

MV Switchgear 
Configure According To Electrical 

Connection Requirements 
5 

MV Transformer  
MV Transformer 

3630kVA@40℃ Dy11 
10 

INVERTER PE FP4390K Inverter 10 

TYPE 1 STATION: SPB (4) 
SPB 

WITH CAPACITY (2.75 MWh) 
0 

TYPE 1 STATION: SPB (6) 
SPB 

WITH CAPACITY (2.75 MWh) 
10 

BESS ENCLOSURE 
SPB 

WITH CAPACITY (2.75 MWh) 
60 

Aux Power Station AS NEEDED AND SUPPLIED BY EPC TBD 

 

Inoltre, è prevista l’installazione anche dei seguenti componenti: 

Componenti Descrizione Quantità 

Locale videosorveglianza Dimensioni (WxHxD): 3500x2760x2480mm 1 

Container – magazzino container 40’ per magazzino 1 

 

Nella figura seguente è mostrato il layout dell’impianto BESS. Informazioni più specifiche, come le 

quote di misura, sono indicate nei disegni allegati. 
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Fig. 35 - Layout 

 

11. ESECUZIONE DEI LAVORI – FASI DI CANTIERE 

11.1 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’intera progettazione e realizzazione dell’opera sono concepite nel rispetto del contesto naturale 

in cui l’impianto è inserito, ponendo alla base del progetto i concetti di reversibilità degli interventi 

e salvaguardia del territorio; questo al fine di ridurre al minimo le possibili interferenze con le 

componenti paesaggistiche. Durante la fase di cantiere, il terreno derivante dagli scavi eseguiti per 

la realizzazione di cavidotti, fondazioni delle cabine e viabilità interna, sarà accatastato nell’ambito 

del cantiere e successivamente utilizzato per il riempimento degli scavi dei cavidotti dopo la posa 

dei cavi. In tal modo, quindi, sarà possibile riutilizzare gran parte del materiale proveniente dagli 

scavi, e conferire a discarica solo una porzione dello stesso. I cavidotti per il trasporto dell’energia 

saranno posati in uno scavo in sezione ristretta livellato con un letto di materiale arido, e 

successivamente riempito con il terreno precedentemente scavato. 

La viabilità interna alle aree dell’impianto sarà realizzata in materiale drenante in modo da 

consentire il facile ripristino geomorfologico a fine vita dell’impianto semplicemente mediante la 

rimozione del pacchetto stradale e il successivo riempimento con terreno vegetale. 

Il progetto prevede l’utilizzo di strutture di sostegno dei moduli a pali infissi, evitando così la 

realizzazione di strutture portanti in cemento armato, salvo sia necessaria per la natura geologica 

del terreno. Analoga considerazione riguarda i pali di sostegno della recinzione, anch’essi del tipo 

infisso. 
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11.2 ELENCO DELLE FASI COSTRUTTIVE 

Di seguito si riporta una lista sequenziale delle operazioni previste per la realizzazione dell’impianto 

e la sua messa in produzione. 

Opere preliminari: 

• Topografia 

• predisposizione Fornitura Acqua ed Energia 

• direzione Approntamento Cantiere 

• delimitazione area di cantiere e segnaletica 

 

Opere Civili: 

• predisposizione area container e area di scarico materiale; 

• opere di apprestamento terreno; 

• realizzazione delle recinzioni lungo il tutto il perimetro del campo agrivoltaico; 

• realizzazione viabilità in materiale arido; 

• realizzazione piattaforme in calcestruzzo per basamento di tutte le cabine di campo; 

• opere di drenaggio delle acque superficiali (ove ritenute necessario); 

• scavi e rinterri dei cavidotti interni ai campi fotovoltaici; 

• realizzazione dell’impianto di terra durante l’esecuzione degli scavi; 

• posa canalizzazioni e pozzetti di ispezione interni ai campi fotovoltaici; 

• posa delle palificazioni perimetrali per illuminazione e sistema antintrusione 

• realizzazione delle opere di verde previste per il progetto. 

 

Opere Elettromeccaniche: 

• montaggio pali di sostegno delle strutture metalliche con macchina battipalo 

• montaggio dei moduli fotovoltaici 

• posa in opera dei componenti dei gruppi di conversione e trasformazione (inverter e 

trasformatori MT/BT) 

• posa in opera degli altri cabinati elettrici 

• posa cavi a MT / Terminazioni Cavi 

• posa cavi BT in CC 

• cablaggio stringhe 

• cablaggio Inverter 

• cablaggio Trasformatori MT/BT nelle cabine di sottocampo 

• installazione/cablaggio dei quadri di bassa e media tensione 

 

Opere Sistemi ausiliari: 

• montaggio sistema di monitoraggio; 
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• montaggio sistema di videosorveglianza e allarme; 

• montaggio sistema di illuminazione. 

 

Opere di Connessione: 

• cavidotto di collegamento MT  

• realizzazione opere RTN (di competenza Terna)  

 

Collaudo e Test: 

• collaudo a freddo dei componenti meccanici ed elettrici (strutture, cablaggi, quadri, inverter, 

sistema monitoraggio; 

• allaccio e messa in produzione dell’impianto. 

• collaudo a caldo dei principali componenti elettrici, a valle dell’allaccio e messa in 

produzione dell’impianto. 

• test e verifiche finali dell’impianto fotovoltaico e cabine di connessione alla rete. 
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11.3 CRONOPROGRAMMA DELLE FASI DI COSTRUZIONE 
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12. CONFORMITÀ ALLE LINEE GUIDA IN MATERIA DI IMPIANTI AGRIVOLTAICI DEL MINISTERO 

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA 

Allo stato dei fatti l’opera descritta nella presente relazione, nel suo complesso, può essere definita 

Impianto Agrivoltaico. 

In riferimento al documento emesso nel giugno 2022 dal MI.T.E. – “Linee guida in materia di impianti 

Agrivoltaici” l’impianto fotovoltaico oggetto del presente lavoro ha le caratteristiche ed i requisiti 

per essere definito impianto agrivoltaico. Nello specifico le Linee guida del MITE citano quanto 

segue: 

 

…omissis 

si ritiene dunque che “Il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto 

fotovoltaico realizzato in area agricola come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre 

essere previsto il rispetto del requisito D.2. 

omissis… 

 

Di seguito si riporta il riferimento specifico ai vari requisiti per quanto riportato nelle “Linee guida 

in materia di impianti Agrivoltaici”: 

…….omissis 
 

REQUISITO A: l’impianto rientra nella definizione di “agrivoltaico” 

Il primo obiettivo nella progettazione dell’impianto agrivoltaico è senz’altro quello di creare le 

condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale, 

garantendo, al contempo, una sinergica ed efficiente produzione energetica. 

Tale risultato si deve intendere raggiunto al ricorrere simultaneo di una serie di condizioni 

costruttive e spaziali. In particolare, sono identificati i seguenti parametri: 

A.1) Superficie minima coltivata: è prevista una superfice minima dedicata alla coltivazione; 

A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella agricola; 

 

A.1 Superficie minima per l’attività agricola 

Un parametro fondamentale ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico, richiamato anche dal 

decreto-legge 77/2021, è la continuità dell’attività agricola, atteso che la norma circoscrive le 

installazioni ai terreni a vocazione agricola. Tale condizione si verifica laddove l’area oggetto di 

intervento è adibita, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, alle coltivazioni agricole, alla 

floricoltura o al pascolo di bestiame, in una percentuale che la renda significativa rispetto al concetto 

di “continuità” dell’attività se confrontata con quella precedente all’installazione (caratteristica 

richiesta anche dal DL 77/2021). Pertanto, si dovrebbe garantire sugli appezzamenti oggetto di 
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intervento (superficie totale del sistema agrivoltaico, Stot) che almeno il 70% della superficie sia 

destinata all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA). 

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎≥ 0,7 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡 

 
A.2 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) 

Come già detto, un sistema agrivoltaico deve essere caratterizzato da configurazioni finalizzate a 

garantire la continuità dell’attività agricola: tale requisito può essere declinato in termini di 

"densità" o “porosità”. 

Per valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione è possibile 

considerare indicatori quali la densità di potenza (MW/ha) o la percentuale di superficie complessiva 

coperta dai moduli (LAOR). 

Nella prima fase di sviluppo del fotovoltaico in Italia (dal 2010 al 2013) la densità di potenza media 

delle installazioni a terra risultava pari a circa 0,6 MW/ha, relativa a moduli fotovoltaici aventi 

densità di circa 8 m2/kW (ad. es. singoli moduli da 210 W per 1,7 m2). Tipicamente, considerando 

lo spazio tra le stringhe necessario ad evitare ombreggiamenti e favorire la circolazione d’aria, risulta 

una percentuale di superficie occupata dai moduli pari a circa il 50%. 

L’evoluzione tecnologica ha reso disponibili moduli fino a 350-380 W (a parità di dimensioni), che 

consentirebbero, a parità di percentuale di occupazione del suolo (circa 50%), una densità di 

potenza di circa 1 MW/ha. Tuttavia, una ricognizione di un campione di impianti installati a terra 

(non agrivoltaici) in Italia nel 2019-2020 non ha evidenziato valori di densità di potenza 

significativamente superiori ai valori medi relativi al Conto Energia. 

Una certa variabilità nella densità di potenza, unitamente al fatto che la definizione di una soglia per 

tale indicatore potrebbe limitare soluzioni tecnologicamente innovative in termini di efficienza dei 

moduli, suggerisce di optare per la percentuale di superficie occupata dai moduli di un impianto 

agrivoltaico. 

…omissis 

Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si ritiene 

opportuno adottare un limite massimo di LAOR del 40 %: 

LAOR ≤ 40% 
Omissis…. 
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REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica dell’impianto, in 

maniera da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli 

Nel corso della vita tecnica utile devono essere rispettate le condizioni di reale integrazione fra 

attività agricola e produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di entrambi i 

sottosistemi. 

In particolare, dovrebbero essere verificate: 

B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; 

B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

mantenimento in efficienza della stessa. 

Per verificare il rispetto del requisito B.1, l’impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema per il 

monitoraggio dell’attività agricola rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D. 

 

B.1 Continuità dell’attività agricola 

Gli elementi da valutare nel corso dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare la continuità 

dell’attività agricola, sono: 

 

a) L’esistenza e la resa della coltivazione 

Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell’attività concorrente energetica e agricola è 

importante accertare la destinazione produttiva agricola dei terreni oggetto di installazione di 

sistemi agrivoltaici. In particolare, tale aspetto può essere valutato tramite il valore della produzione 

agricola prevista sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari successivi all’entrata in 

esercizio del sistema stesso espressa in €/ha o €/UBA (Unità di Bestiame Adulto), confrontandolo 

con il valore medio della produzione agricola registrata sull’area destinata al sistema agrivoltaico 

negli anni solari antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. In assenza di produzione agricola 

sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe fare riferimento alla produttività media della 

medesima produzione agricola nella zona geografica oggetto dell’installazione. 

In alternativa è possibile monitorare il dato prevedendo la presenza di una zona di controllo che 

permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all’impianto. 

 

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo 

Ove sia già presente una coltivazione a livello aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento 

dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, il passaggio ad un nuovo indirizzo produttivo di valore 

economico più elevato. Fermo restando, in ogni caso, il mantenimento di produzioni DOP o IGP. Il 

valore economico di un indirizzo produttivo è misurato in termini di valore di produzione standard 

calcolato a livello complessivo aziendale; la modalità di calcolo e la definizione di coefficienti di 

produzione standard sono predisposti nell’ambito della Indagine RICA per tutte le aziende 

contabilizzate. A titolo di esempio, un eventuale riconversione dell’attività agricola da un indirizzo 
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intensivo (es. ortofloricoltura) ad uno molto più estensivo (es. seminativi o prati pascoli), o 

l’abbandono di attività caratterizzate da marchi DOP o DOCG, non soddisfano il criterio di 

mantenimento dell’indirizzo produttivo. 

 

B.2 Producibilità elettrica minima 

In base alle caratteristiche degli impianti agrivoltaici analizzati, si ritiene che, la produzione elettrica 

specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente progettato, 

paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico standard 

(FVstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di quest’ultima: 

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖≥0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 
…omissis  

REQUISTI D ed E: i sistemi di monitoraggio 

I valori dei parametri tipici relativi al sistema agrivoltaico dovrebbero essere garantiti per tutta la 

vita tecnica dell’impianto. 

L’attività di monitoraggio è quindi utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la 

continuità dell’attività agricola sull’area sottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare 

effetti sui benefici concorrenti. 

Gli esiti dell’attività di monitoraggio, con specifico riferimento alle misure di promozione degli 

impianti agrivoltaici innovativi citate in premessa, sono fondamentali per valutare gli effetti e 

l’efficacia delle misure stesse. 

A tali scopi il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della fruizione di incentivi statali, sia installato un 

adeguato sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema agrivoltaico 

con particolare riferimento alle seguenti condizioni di esercizio (REQUISITO D): 

D.1) il risparmio idrico; 

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per le 

diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate. 

…omissis 

D.1 Monitoraggio del risparmio idrico 

I sistemi agrivoltaici possono rappresentare importanti soluzioni per l’ottimizzazione dell’uso della 

risorsa idrica, in quanto il fabbisogno di acqua può essere talvolta ridotto per effetto del maggior 

ombreggiamento del suolo. L’impianto agrivoltaico, inoltre, può costituire un efficace infrastruttura 

di recupero delle acque meteoriche che, se opportunamente dotato di sistemi di raccolta, possono 
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essere riutilizzate immediatamente o successivamente a scopo irriguo, anche ad integrazione del 

sistema presente. È pertanto importante tenere in considerazione se il sistema agrivoltaico prevede 

specifiche soluzioni integrative che pongano attenzione all’efficientamento dell’uso dell’acqua 

(sistemi per il risparmio idrico e gestione acque di ruscellamento). 

Il fabbisogno irriguo per l’attività agricola può essere soddisfatto attraverso: 

• auto-approvvigionamento: l’utilizzo di acqua può essere misurato dai volumi di acqua dei 

serbatoi/autobotti prelevati attraverso pompe in discontinuo o tramite misuratori posti su 

pozzi aziendali o punti di prelievo da corsi di acqua o bacini idrici, o tramite la conoscenza 

della portata concessa (l/s) presente sull’atto della concessione a derivare unitamente al 

tempo di funzionamento della pompa; 

• servizio di irrigazione: l’utilizzo di acqua può essere misurato attraverso contatori/misuratori 

fiscali di portata in ingresso all’impianto dell’azienda agricola e sul by-pass dedicato 

all’irrigazione del sistema agrivoltaico, o anche tramite i dati presenti nel SIGRIAN; 

• misto: il cui consumo di acqua può essere misurato attraverso la disposizione di entrambi i 

sistemi di misurazione suddetti. 

 

Al fine di monitorare l’uso della risorsa idrica a fini irrigui sarebbe, inoltre, necessario conoscere la 

situazione ex ante relativa ad aree limitrofe coltivate con la medesima coltura, in condizioni 

ordinarie di coltivazione e nel medesimo periodo, in modo da poter confrontare valori di fabbisogno 

irriguo di riferimento con quelli attuali e valutarne l’ottimizzazione e la valorizzazione, tramite 

l’utilizzo congiunto delle banche dati SIGRIAN e del database RICA. Le aziende agricole del campione 

RICA che ricadono nei distretti irrigui SIGRIAN possono considerarsi potenzialmente irrigate con 

acque consortile in quanto raggiungibili dalle infrastrutture irrigue consortili, quelle al di fuori 

irrigate in autoapprovvigionamento. Le miste sono individuate con un ulteriore livello di analisi dei 

dati RICA-SIGRIAN. 

Nel caso in cui questi dati non fossero disponibili, si potrebbe effettuare nelle aziende irrigue (in 

presenza di impianto irriguo funzionante, in cui si ha un utilizzo di acqua potenzialmente misurabile 

tramite l’inserimento di contatori lungo la linea di adduzione) un confronto con gli utilizzi ottenuti 

in un’area adiacente priva del sistema agrivoltaico nel tempo, a parità di coltura, considerando però 

le difficoltà di valutazione relative alla variabile climatica (esposizione solare). 

Nelle aziende con colture in asciutta, invece, il tema riguarderebbe solo l’analisi dell’efficienza d’uso 

dell’acqua piovana, il cui indice dovrebbe evidenziare un miglioramento conseguente la diminuzione 

dell’evapotraspirazione dovuta all’ombreggiamento causato dai sistemi agrivoltaici. Nelle aziende 

non irrigue il monitoraggio di questo elemento dovrebbe essere escluso. 

Gli utilizzi idrici a fini irrigui sono quindi funzione del tipo di coltura, della tecnica colturale, degli 

apporti idrici naturali e dall’evapotraspirazione così come dalla tecnica di irrigazione, per cui per 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA  

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 

 

                                                                                                                                                                                                                     

 

 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 75 di 109 

 

monitorare l’uso di questa risorsa bisogna tener conto che le variabili in gioco sono molteplici e non 

sempre prevedibili. 

In generale le imprese agricole non misurano l’utilizzo irriguo nel caso di disponibilità di pozzi 

aziendali o di punti di prelievo da corsi d’acqua o bacini idrici (auto-approvvigionamento), ma hanno 

determinate portate concesse dalla Regione o dalla Provincia a derivare sul corpo idrico a cui si 

aggiungono i costi energetici per il sollevamento dai pozzi o dai punti di prelievo. 

Negli ultimi anni, in relazione alle politiche sulla condizionalità, il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali ha emanato, con Decreto Ministeriale del 31/07/2015, le "Linee Guida per la 

regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso 

irriguo", contenenti indicazioni tecniche per la quantificazione dei volumi prelevati/utilizzati a scopo 

irriguo. Queste includono delle norme tecniche contenenti metodologie di stima dei volumi irrigui 

sia in auto-approvvigionamento che per il servizio idrico di irrigazione laddove la misurazione non 

fosse tecnicamente ed economicamente possibile. 

Nel citato decreto è indicato che riguardo l’obbligo di misurazione dell’auto-approvvigionamento, 

le Regioni dovranno prevedere, in aggiunta a quanto già previsto dalle disposizioni regionali, anche 

in attuazione degli impegni previsti dalla eco-condizionalità (autorizzazione obbligatoria al prelievo), 

l’impostazione di banche dati apposite e individuare, insieme con il CREA, le modalità di 

registrazione e trasmissione di tali dati alla banca dati SIGRIAN. 

Si ritiene quindi possibile fare riferimento a tale normativa per il monitoraggio del risparmio idrico, 

prevedendo aree dove sia effettuata la medesima coltura in assenza di un sistema agrivoltaico, al 

fine di poter effettuare una comparazione. Tali valutazioni possono essere svolte, ad esempio, 

tramite una relazione triennale redatta da parte del proponente. 

 

D.2 Monitoraggio della continuità dell’attività agricola 

Come riportato nei precedenti paragrafi, gli elementi da monitorare nel corso della vita 

dell’impianto sono: 

1. l’esistenza e la resa della coltivazione; 

2. il mantenimento dell’indirizzo produttivo; 

 

Tale attività può essere effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un 

agronomo con una cadenza stabilita. Alla relazione potranno essere allegati i piani annuali di 

coltivazione, recanti indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie 

effettivamente destinata alle coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di 

coltivazione (sesto di impianto, densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). 
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Ai fini della concessione degli incentivi previsti per tali interventi, potrebbe essere redatto allo scopo 

una opportuna guida (o disciplinare), al fine di fornire puntuali indicazioni delle informazioni da 

asseverare. Fondamentali allo scopo sono comunque le caratteristiche di terzietà del soggetto in 

questione rispetto al titolare del progetto agrivoltaico. 

Parte delle informazioni sopra richiamate sono già comprese nell’ambito del “fascicolo aziendale”, 

previsto dalla normativa vigente per le imprese agricole che percepiscono contributi comunitari. 

All'interno di esso si colloca il Piano di coltivazione, che deve contenere la pianificazione dell'uso del 

suolo dell'intera azienda agricola. Il “Piano colturale aziendale o Piano di coltivazione”, è stato 

introdotto con il DM 12 gennaio 2015 n. 162. 

Inoltre, allo scopo di raccogliere i dati di monitoraggio necessari a valutare i risultati tecnici ed 

economici della coltivazione e dell’azienda agricola che realizza sistemi agrivoltaici, con la 

conseguente costruzione di strumenti di benchmark, le aziende agricole che realizzano impianti 

agrivoltaici dovrebbero aderire alla rilevazione con metodologia RICA, dando la loro disponibilità 

alla rilevazione dei dati sulla base della metodologia comunitaria consolidata. Le elaborazioni e le 

analisi dei dati potrebbero essere svolte dal CREA, in qualità di Agenzia di collegamento dell’Indagine 

comunitaria RICA. 

…omissis 

 

In riferimento a quanto riportato nelle Linee guida del MI.T.E. si ribadisce che l’impianto agrivoltaico 

oggetto del presente lavoro consente un deciso miglioramento delle attività agropastorali ed una 

continuità delle stesse attività produttive nel tempo. Infatti, si passa da superfici agricole coltivate 

prevalentemente a cereali autunno vernini dove si ha un RN (Reddito Netto) ad Ha che non supera 

(dato medio ottimale) i 200/300 € ad una redditività che, a parità di superficie, viene quantomeno 

raddoppiata con la messa a coltura dell’oliveto superintensivo e del vigneto sperimentale. Inoltre, è 

previsto un piano di monitoraggio delle attività agricole, dello stato idrico e degli effetti sull’ecotono 

venutosi a creare (vedasi relazione PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE ED INNOVAZIONE 

AGRICOLA) 

Di seguito si riporta un quadro riepilogativo con tabelle riassuntive dell’impianto agrivoltaico con i 

riferimenti richiesti dalle Linee guida ministeriali che confermano il rispetto dei requisiti minimi 

richiesti (A – B e D2) per essere definito “agrivoltaico”. 
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Quadro Riepilogativo 
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Valutazione Indice LAOR 

 

 

 

13. FONTE ENERGETICA. PRODUCIBITÀ E BENEFICI AMBIENTALI 

13.1 DESCRIZIONE FONTE ENERGETICA UTILIZZATA E MODALITÀ APPROVVIGIONAMENTO 

Energia Solare 

In tempi in cui il fabbisogno di energia elettrica non cessa ad invertire la sua tendenza sempre 

crescente, la necessità di svincolarsi dalle fonti energetiche tradizionali, legate ad alti costi e 

problematiche ambientali, risulta di fondamentale importanza. 

Con queste premesse, nell’ambito della produzione d’energia pulita, si sta affermando in maniera 

sempre più consistente la conversione fotovoltaica, ovvero la tecnologia che permette di convertire 

l’energia presente nella radiazione solare in energia elettrica. 

Per energia solare si intende l’energia, termica o elettrica, prodotta sfruttando direttamente 

l’energia irradiata dal Sole. Come per un qualsiasi impianto ad energia rinnovabile, la fonte primaria 

risulta aleatoria e quindi solo statisticamente prevedibile. 

Quindi si può affermare che il quantitativo di energia che arriva sul suolo terrestre è enorme, 

potrebbe soddisfare tranquillamente tutta l’energia usata nel mondo, ma nel suo complesso è poco 

sfruttabile a causa dell’atmosfera che ne attenua l’entità, ed è per questo che servono aree molto 

vaste per raccoglierne quantitativi soddisfacenti. 

L’energia solare però non raggiunge la superficie terrestre in maniera costante, la sua quantità varia 

durante il giorno, da stagione a stagione e dipende dalla nuvolosità, dall’angolo di incidenza e dalla 

riflettenza delle superfici. 
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Si ha quindi una radiazione diretta, propriamente i raggi solari, una radiazione diffusa, per esempio 

dovuta alle nuvole e al cielo, e una radiazione riflessa, dipendente dalle superfici circostanti la zona 

di studio. La radiazione globale è la somma delle tre e, in Italia, in una bella giornata, può raggiungere 

un’intensità di 1000-1500 W/m². La media annuale degli apporti solari è di 4,7 kWh/giorno/m², ma 

gli apporti variano molto con le stagioni, si può infatti passare da un valore di 2,0 kWh/giorno/m² in 

Sicilia nel mese di dicembre, fino a 7,2 kWh/giorno/m² in luglio. 

Gli impianti per la produzione di energia elettrica che sfruttano la tecnologia fotovoltaica hanno, 

come accennato, sì bisogno di vaste aree, ma anche numerosi vantaggi: 

- assenza di qualsiasi tipo di emissioni inquinanti; 

- risparmio dei combustibili fossili; 

- estrema affidabilità (vita utile superiore a 25 anni); 

- costi di manutenzione ridotti al minimo; 

- modularità del sistema 

I benefici ambientali ottenibili dall’adozione di sistemi fotovoltaici sono proporzionali alla quantità 

di energia prodotta, supponendo che questa vada a sostituire dell'energia altrimenti fornita da fonti 

convenzionali. Per produrre un kWh elettrico vengono bruciati mediamente l'equivalente di 2,56 

kWh sotto forma di combustibili fossili e di conseguenza emessi nell'aria circa 0,47 kg di anidride 

carbonica (CO2) (fattore di emissione del mix elettrico italiano alla distribuzione). 

Si può dire quindi che ogni kWh prodotto dal sistema fotovoltaico evita l'emissione di 0,47 kg di 

anidride carbonica. 

Un impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmosfera di gas che contribuiscono 

all’effetto serra e risparmio sul combustibile fossile, argomento già trattato in Premessa nel 

paragrafo “Attenzione per l’Ambiente”, in cui sono stati stimate le quantità di emissioni evitate di 

questi gas nell’arco di vita dell’impianto, circa 30 anni. Altri benefici imputabili al fotovoltaico sono: 

la riduzione della dipendenza dall’estero, la capillarità della produzione, svincolandosi dalle grandi 

centrali termoelettriche, e la diversificazione delle fonti energetiche. 

Quindi si può affermare che un incremento dell’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili per la 

produzione di energia possa aiutare a colmare il sempre crescente fabbisogno energetico mondiale. 

 

Principio di funzionamento 

Il principio che sta alla base di questi impianti è l’effetto fotovoltaico, che si basa sulle proprietà di 

alcuni materiali semiconduttori (tra cui il silicio, opportunamente trattato) di generare elettricità 

una volta colpiti dai raggi del sole. 

Il dispositivo in grado di convertire l’energia solare è propriamente detto modulo fotovoltaico, il cui 

elemento costruttivo di base è la cella fotovoltaica, luogo in cui si ha la vera e propria generazione 

di corrente. 
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I moduli fotovoltaici possono avere differenti caratteristiche sia dal punto di vista fisico che 

energetico, possono generare più o meno corrente, secondo il semiconduttore che li costituisce, ed 

avere rendimenti di conversione più o meno alti a seconda della qualità del materiale costruttivo. 

Tale rendimento si attesta generalmente intorno al 20%, ciò sta ad indicare come per 100 unità di 

energia solare che colpiscono il modulo solo 20 si trasformano in elettricità; per ovviare a questi 

rendimenti non molto elevati, grazie alla struttura modulare dei pannelli, è possibile accoppiare più 

celle così da raggiungere potenze che oggi arrivano a 700 Watt di picco. In altre parole, considerando 

ad esempio la superficie di ogni modulo fotovoltaico da 72 celle si aggira intorno a 2,3/2,5 m², per 

soddisfare il fabbisogno di un’utenza di 3 kW, tipico una abitazione italiana standard, si ha la 

necessità di installare circa 5 moduli corrispondenti ad una superficie captante di circa 12/13 m². 

In riferimento alle tecnologie fotovoltaiche per impianti di taglia industriale, nel presente progetto 

sono state scelte e implementate le migliori tecnologie attualmente disponibili, che consentono al 

contempo di massimizzare la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile e minimizzare 

l’occupazione di suolo e l’utilizzo di risorse naturali. 

Gli impianti fotovoltaici sono sistemi in grado di captare e trasformare l’energia solare in energia 

elettrica, impianti connessi ad una rete elettrica di distribuzione (grid-connected): l’energia viene 

convertita in corrente elettrica alternata e immessa nella rete. 

Un impianto fotovoltaico è costituito da un insieme di componenti meccanici, elettrici ed elettronici 

che captano l’energia solare, la trasformano in energia elettrica, sino a renderla disponibile 

all’utilizzazione da parte dell’utenza. 

Esso sarà quindi costituito dal generatore fotovoltaico e da un sistema di controllo e 

condizionamento della potenza. 

Il rendimento di conversione complessivo di un impianto è il risultato di una serie di rendimenti, che 

a partire da quello della cella, passando per quello del modulo, del sistema di controllo della potenza 

e di quello di conversione, ed eventualmente di quello di accumulo, permette di ricavare la 

percentuale di energia incidente che è possibile trovare all’uscita dell’impianto, sotto forma di 

energia elettrica, resa al carico utilizzatore. 

Nel seguito del paragrafo si descriveranno le tecniche e le tecnologie scelte per l’impianto in 

oggetto, con indicazioni sulle maggiori prestazioni sia elettriche che ambientali rispetto a quelle 

tradizionalmente usate nella progettazione di impianti fotovoltaici, nonché sulle soluzioni 

progettuali e operative adottate per minimizzare le emissioni e il consumo di risorse naturali. 

 

Moduli fotovoltaici 

Tra le tecnologie disponibili allo stato attuale per la realizzazione di moduli fotovoltaici per il 

presente progetto sono stati scelti Moduli in silicio monocristallino. 
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Il rendimento, o efficienza, di un modulo fotovoltaico è definito come il rapporto espresso in 

percentuale tra l’energia captata e trasformata in elettricità, rispetto all’energia totale incidente sul 

modulo stesso. 

L’efficienza dei pannelli fotovoltaici è proporzionale al rapporto tra watt erogati e superficie 

occupata, a parità di tutte le altre condizioni (irraggiamento, radiazione solare, temperatura, spettro 

della luce solare, risposta spettrale, etc.). 

L’efficienza di un pannello fotovoltaico diminuisce costantemente nel tempo, a causa di fenomeni 

di degradazione sia meccanica che elettrica, a scala macroscopica e microscopica (degradazione 

delle giunzioni, deriva elettronica, degradazione della struttura cristallina del silicio, etc.). Di fatto, 

la vita utile di un modulo fotovoltaico viene considerata intorno ai 30 anni, oltre i quali si impone 

una sostituzione del modulo per via della bassa efficienza raggiunta. 

 

13.2 PRODUCIBILITÀ ATTESA 

Quadro Generale 

A livello territoriale, la Puglia presenta condizioni di irraggiamento piuttosto favorevoli rispetto alle 

regioni centrali e settentrionali del nostro paese. Questo vale a maggior ragione nei confronti degli 

altri paesi del Centro-Nord Europa, in alcuni dei quali peraltro le applicazioni di questa tecnologia 

sono notevolmente maggiori, nonostante le condizioni ambientali peggiori.  

In generale, la radiazione solare si presenta mediamente sulla fascia esterna dell’atmosfera terrestre 

con una potenza media di 1367 W/m2 (costante solare) e con una distribuzione spettrale che spazia 

dall’ultravioletto all’infrarosso termico. Sulla superficie terrestre invece, a causa della rotazione 

della terra sul proprio asse e poiché l’asse di rotazione terrestre è inclinato di 23,5° rispetto al piano 

su cui giace l’orbita di rivoluzione della terra attorno al sole, l’inclinazione dei raggi solari incidenti 

su un piano posto sulla superficie e parallelo ad essa varia con l’ora del giorno oltre che dal giorno 

dell’anno. Di conseguenza per una valutazione dettagliata ed affidabile della potenza della 

radiazione solare complessiva raccolta da un modulo fotovoltaico occorrerà tener conto di molti 

fattori come: la latitudine, l’inclinazione e l’orientamento dei moduli, i tre componenti della 

radiazione solare, diretta, diffusa e di albedo (contributo solare dalla riflessione sul suolo o da 

ostacoli) oltre all’aleatorietà delle condizioni climatiche. 

Al fine di fare stime di producibilità di un impianto fotovoltaico con una accuratezza sufficiente, si 

può fare riferimento ai dati storici sull’irraggiamento solare e in particolare alle medie mensili 

giornaliere su base annua di radiazione globale sul piano orizzontale fornite dalla Norma UNI 10349, 

sulla base della banca di dati di irraggiamento ufficiali rilevati in località sparse sul territorio italiano 

ed elaborati su medie statistiche, riporta i dati standardizzati di radiazione solare per i 101 

capoluoghi di provincia. In particolare, sono disponibili le medie giornaliere mensili di radiazione 

solare diretta e di radiazione solare diffusa rapportate al piano orizzontale. Da questa andrebbe 
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valutata la radiazione solare incidente su superficie inclinata, sono diversi i metodi di calcolo (tra i 

quali il più noto è quello di Liu-Jordan). 

Tuttavia, questi i dati di radiazione contenuti nelle norme non sono sempre i più aggiornati ed inoltre 

al fine di modellizzare la producibilità energetica occorrono algoritmi di calcolo via via sempre più 

complessi e accurati. 

 

Criterio di stima dell’energia prodotta 

Al fine di stimare la producibilità energetica annua dell’impianto FV è stato utilizzato il software 

PVSyst (versione 7), software di riferimento per il settore fotovoltaico implementato dall’Università 

di Ginevra, diffusamente utilizzato e riconosciuto a livello internazionale come valido strumento per 

questo genere di simulazioni, su base di dati di irraggiamento del sito resi disponibili da dati 

Meteonorm. Nel software PVSyst è stata quindi riprodotta la configurazione d’impianto adottata, 

inserendo informazioni geometriche relative alla disposizione dei moduli FV sui relativi tracker, 

nonché le caratteristiche tecniche dei principali componenti d’impianto (moduli FV, inverter, cavi e 

trasformatori). 

 

Dati Meteo del sito 

Per la valutazione energetica del progetto si utilizzano dati meteo Meteonorm in cui sono presenti: 

- i dati satellitari accurati di irraggiamento registrati nel periodo 1991-2012  

- le temperature ottenute interpolando i dati delle stazioni meteo più vicine al sito. 

 

Il luogo in esame è caratterizzato dai seguenti dati di Irraggiamento diffuso e globale, temperatura, 

precipitazioni, soleggiamento annuo diffuso e globale. 
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Fig. 36 – Dati di radiazione, temperatura, precipitazioni e soleggiamento (Riferiti al sito di Latiano) 

 

Ombreggiamento 

Gli effetti di schermatura da parte di volumi all’orizzonte, dovuti ad elementi naturali (rilievi, alberi) 

o artificiali (edifici), determinano la riduzione degli apporti solari e il tempo di ritorno 

dell’investimento. 

Il sito in esame non è soggetto a fenomeni di ombreggiamento significativo da parte di edifici, alberi, 

tralicci o altri elementi di tipo puntuale quali antenne, fili ecc…; dal momento che i moduli 

fotovoltaici sono posizionati a terra, la sporcizia sui pannelli, dovuta a polvere, terra ed agenti 

atmosferici ecc.., in condizioni ordinarie di manutenzione, avrà un’incidenza non inferiore al 5%. Per 

cui, si considera un fattore di riduzione per ombreggiamenti (K) pari a 0,95, che corrisponde ad una 

perdita di produttività del 5%. 

Di seguito il diagramma solare, relativo alla località oggetto dell’intervento. I diagrammi riportano 

le traiettorie del Sole (in termini di altezza e azimut solari) nell'arco di una giornata, per più giorni 

dell'anno. I giorni, uno per mese, sono scelti in modo che la declinazione solare del giorno coincida 

con quella media del mese. Nel riferimento polare, i raggi uniscono punti di uguale azimut, mentre 

le circonferenze concentriche uniscono punti di uguale altezza. Qui le circonferenze sono disegnate 

con passo di 10° a partire dalla circonferenza più esterna (altezza = 0°) fino al punto centrale (altezza 

= 90°). Nel riferimento cartesiano, gli angoli azimutale e dell'altezza solari sono riportati 

rispettivamente sugli assi delle ascisse e delle ordinate. In entrambi i diagrammi, a tratteggio sono 

riportate le linee relative all’ora: si tratta dell’ora solare vera, che differisce dal tempo medio 

scandito dagli usuali orologi. 
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Fig. 37 - Diagramma Solare Polare (Latiano) 

 

 

Fig. 38 - Diagramma Solare Polare (Latiano) 
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Albedo 

Bisogna inoltre tener conto del plus di radiazione dovuta alla riflettanza delle superfici (capacità di 

riflettere parte della luce incidente su una data superficie o materiale) della zona in cui è inserito 

l’impianto. Vengono pertanto definiti i valori medi mensili di albedo. 

Per tenere conto del contributo di radiazione dovuta alla riflettanza delle superfici della zona in cui 

è inserito l’impianto, si sono individuati i valori medi mensili di albedo, considerando anche i valori 

presenti nella norma UNI 8477, pari a 0,2 (terreni con vegetazione secca). 

 

Producibilità attesa in relazione al progetto specifico 

La producibilità attesa è modellizzata per mezzo del software PVSYST 7, implementato 

dall’Università di Ginevra, per mezzo del quale è possibile calcolare la producibilità attesa partendo 

dai dati meteo e dalle caratteristiche costruttive dell’impianto.  

La valutazione di produzione per l’impianto in esame è la seguente: 

 

 TOTALE 

Energia immessa in rete [MWh/anno]  81.403 
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Fig. 39 - Risultati di calcolo (Fonte: PVsyst - Meteonorm) 
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13.3 BENEFICI AMBIENTALI 

Attenzione per l'ambiente 

Ad oggi la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità proveniente da impianti 

termoelettrici che utilizzano combustibili sostanzialmente di origine fossile. Quindi, considerando 

l'energia stimata come produzione del primo anno e la perdita di efficienza dello 0,45 % per i 

successivi, le considerazioni successive valgono per il ciclo di vita dell'impianto pari a 30 anni. 

 

Risparmio sul combustibile 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall’utilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili è il fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria 

[TEP/MWh]. 

Questo coefficiente individua le T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) necessarie per la 

realizzazione di 1 MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l’adozione di tecnologie 

fotovoltaiche per la produzione di energia elettrica. 

Risparmio di combustibile in ENERGIA PRIMARIA TEP

Fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh] 0,19

TEP risparmiate in un anno 15.222

TEP risparmiate in 30 anni 431.147  

Risparmio di combustibile 

 

Emissioni evitate in atmosfera 

Inoltre, l’impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmosfera delle sostanze che 

hanno effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all’effetto serra. 

Emissioni evitate in atmosfera di CO2 SO2 NOX Polveri

Emissioni specifiche in atmosfera [g/kWh] 474,00 0,373 0,427 0,014

Emissioni evitate in un anno [Ton] 38.585 30,4 34,8 1,1

Emissioni evitate in 30 anni [Ton] 1.092.853 860,0 984,5 32,3  

Emissioni evitate in atmosfera 
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14. ANALISI DEI BENEFICI SOCIO-ECONOMICI 

14.1 METODOLOGIA 

La metodologia utilizzata per la valutazione degli obiettivi di miglioramento del sistema elettrico è 

basata sul confronto dei costi e dei benefici dell’investimento sostenuto per la realizzazione di nuovi 

impianti fotovoltaici. 

L’analisi è stata svolta confrontando l’insieme dei costi stimati di realizzazione dell’opera e degli 

oneri di esercizio e manutenzione con l’aggregazione dei principali benefici quantificabili e 

monetizzabili che si ritiene possano scaturire dall’entrata in servizio delle nuove installazioni. 

I benefici principali derivanti dalla realizzazione del nuovo impianto fotovoltaico sono: 

1. maggiore sicurezza di copertura del fabbisogno nazionale 

2. minore probabilità che si verifichino episodi di energia non fornita 

3. incremento di affidabilità della rete 

4. maggiore disponibilità di potenza per il mercato con aumento della riserva complessiva 

5. minori emissioni di CO2 in atmosfera, 

6. accelerazione della Phase Out dal carbone. 

 

La peculiarità di un impianto fotovoltaico è che questo richiede un forte impegno di capitale iniziale 

e basse spese di manutenzione. Un modulo fotovoltaico mediamente nel suo ciclo di vita produrrà 

quasi 10 volte l’energia che è stata necessaria per produrlo, mentre nell’arco di 3 anni vengono 

compensate le emissioni di CO2 prodotte per realizzarlo. Questo significa che restano mediamente 

altri 25 anni del suo ciclo di vita in cui questo produce energia elettrica senza emettere CO2 (carbon 

free). 

Va considerato anche che la vita di un generatore fotovoltaico può essere a oggi stimata intorno ai 

30 anni. 

Quindi, considerando l'energia stimata come produzione del primo anno, 81.403 MWh e la perdita 

di efficienza di 0,4% annui, nell’intero ciclo di vita si evita di immettere in atmosfera quasi 1.092 mila 

Ton. di CO2 con un risparmio sul combustibile di 431 mila TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) in 

30 anni. 

Oltre ai benefici in termini ambientali, un impianto fotovoltaico rappresenta un vero e proprio 

investimento economico. 

 

14.2 RICADUTE OCCUPAZIONALI FER 

Le ricadute occupazionali sono una delle maggiori voci di beneficio del bilancio. 

Gli occupati sono distribuiti lungo le diverse fasi della filiera (fabbricazione di impianti e componenti, 

installazione e O&M) e calcolati in termini differenziali, cioè considerando solo i posti di lavoro che 

non esisterebbero in assenza di FER. In totale i benefici cumulati lungo la vita utile degli impianti 

realizzati al 2030 ammontano a 89,7 (nel caso BAU) o 94,4 (ADP) miliardi. Il beneficio maggiore delle 
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rinnovabili in termini ambientali è il contributo alla riduzione delle emissioni di CO2. Grazie alla 

capacità installata al 2030, saranno evitate in quell’anno tra 68 e 83 milioni di ton di CO2. I benefici 

totali, calcolati lungo la vita utile degli impianti, sono compresi tra 107 e 131 miliardi. A questi, si 

aggiungono i vantaggi dovuti alle altre emissioni inquinanti evitate, 2,8-3,4 miliardi. L’analisi 

computa le mancate emissioni di NO2 e SO2, contabilizzandole in base ai valori UE-Extern. 

Le rinnovabili creano anche rilevanti ricadute sul PIL, generando nuove attività economiche, sia 

industriali che di servizi. Il valore aggiunto generato dall'indotto in questi comparti, al netto di 

quanto pertinente agli occupati diretti, si divide nelle due fasi di vita degli impianti (quella di cantiere 

e quella di funzionamento). Si stima che mediamente gli effetti siano per il 73% legati alla fase di 

installazione e per il 27% a quella di esercizio e manutenzione. Nel complesso la voce nel 2011 ha 

contribuito con benefici tra i 27,8 e 31,7 miliardi. È stato infine considerato l’apporto che le 

rinnovabili possono dare alla riduzione del fuel risk. L’Italia, come è noto, dipende dalle importazioni 

di combustibili fossili, che sono ancora più del 60% delle fonti usate per la produzione elettrica. La 

voce è stata quantificata in termini di costi di hedging evitati sui combustibili sulla base delle opzioni 

sui futures scambiate sul NYMEX. Il beneficio totale è compreso tra 8,1 e 9,9 miliardi di euro. Tale 

metodo potrebbe però sottostimare la reale portata della voce, che potenzialmente potrebbe avere 

un impatto molto forte, soprattutto in situazioni di tensione sui prezzi di petrolio e gas. 

 

14.3 RICADUTE OCCUPAZIONALI SULLA REALTÀ LOCALE 

La realizzazione e la gestione ed esercizio dell'impianto fotovoltaico in progetto comporterà delle 

ricadute positive sul contesto occupazionale locale. 

Infatti, sia per le operazioni di cantiere che per quelle di manutenzione e gestione delle varie parti 

di impianto è previsto di utilizzare in larga parte, compatibilmente con la reperibilità delle 

professionalità necessarie, risorse locali. 

In particolare, per la fase di cantiere si stima di utilizzare, compatibilmente con il quadro economico 

di progetto, per le varie lavorazioni le seguenti categorie professionali: 

• lavori di preparazione del terreno e movimento terra: ruspisti, camionisti, gruisti, topografi, 

ingegneri/architetti/geometri; 

• lavori civili (strade, recinzione, cabine): operai generici, operai specializzati, camionisti, 

carpentieri, saldatori; 

• lavori elettrici (cavidotti, quadri, cablaggi, rete di terra, cabine, illuminazione e 

videosorveglianza): elettricisti, operai specializzati, camionisti, ingegneri; 

• montaggio supporti pannelli: topografi, ingegneri, operai specializzati, saldatori; 

• opere a verde: vivaisti, agronomi, operai generici. 

 

I lavori di realizzazione del solo campo agrivoltaico hanno una durata prevista pari a poco più di un 

anno (60 settimane) e vedrà impiegati le seguenti risorse: 
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• un numero di risorse coinvolte pari a 132 persone  

• un numero massimo di presenza in cantiere pari a circa 100 persone  

• un numero medio di personale pari a 55 persone nel periodo di costruzione 

• ore uomo equivalenti pari a circa 132.440 ore. 

 

 

 

Fig. 40 – Istogramma n° addetti costruzione / cumulativo ore uomo costruzione (campo pv) 

 

Anche l'approvvigionamento dei materiali, ad esclusione delle apparecchiature complesse quali 

pannelli, inverter e trasformatori, verrà effettuato per quanto possibile nel bacino commerciale 

locale dell'area di progetto, in particolar modo per il materiale inerte proveniente da cava per la 

realizzazione della viabilità del campo. 

Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si determineranno: 

- Evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti 
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- Fornitura di materiali locali; 

- Noli di macchinari; 

- Prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto, 

- Produzione di componenti e manufatti prefabbricati, ecc; 

- Domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento 

delle esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature: 

- Alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e dei loro familiari; 

- Ristorazione; 

- Ricreazione; 

- Commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc. 

- Variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione residente e 

l’influenza sulle prospettive a medio-lungo periodo della professionalizzazione indotta: 

- Esperienze professionali generate; 

- Specializzazione di mano d’opera locale; 

- Qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche fuori zona, in 

settori diversi. 

 

Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori; né 

resteranno confinati nell’ambito dei territori dei comuni interessati, perché le esperienze 

professionali e tecniche maturate saranno facilmente spendibili in altro luogo e/o tempo 

soprattutto in virtù del crescente interesse nei confronti dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per la 

produzione di energia e del crescente numero di installazioni di tal genere.  

Successivamente, ad impianto in esercizio, verranno utilizzate maestranze per la manutenzione, la 

gestione/supervisione dell’impianto, nonché ovviamente per la sorveglianza dello stesso. 

Alcune di queste figure professionali saranno impiegate in modo continuativo, come ad esempio il 

personale di gestione/supervisione tecnica e di sorveglianza. 

Altre figure verranno impiegate occasionalmente a chiamata al momento del bisogno, ovvero 

quando si presenta la necessità di manutenzioni ordinarie o straordinarie dell’impianto, svolte da 

ditte che si servono di personale locale. 

La tipologia di figure professionali richieste in questa fase sono, oltre ai tecnici della supervisione 

dell’impianto e al personale di sorveglianza, elettricisti, operai edili, artigiani e operai 

agricoli/giardinieri per la manutenzione del terreno di pertinenza dell’impianto (taglio dell’erba, 

sistemazione delle aree a verde ecc.). 

Tenendo conto delle esperienze maturate nel settore e considerando anche gli addetti 

rappresentati dalle competenze tecniche e professionali che svolgono lavoro progettuale a monte 

della realizzazione dell’impianto agrivoltaico si assume che il numero totale di addetti in fase 

realizzazione, esercizio e dismissione dell’impianto in esame sia pari a: 

- 11 addetti in fase di progettazione e sviluppo dell’impianto; 
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- 105 addetti in fase di realizzazione dell’impianto, dove almeno metà sarà costituito da 

manovalanza e professionalità locali, il che significa che durante la fase di realizzazione 

dell’impianto agrivoltaico saranno impegnate unità locali residenti nel Comune o comuni 

limitrofi; 

- 16 addetti duranti la fase di esercizio e gestione dell’impianto che daranno un salario 

garantito nel tempo. 

I dati occupazionali confrontati con il limitato impatto ambientale e con l’incidenza contenuta sulle 

componenti ambientali, paesaggistiche e naturalistiche, confermano come sempre i vantaggi dei 

progetti fotovoltaici e la fattibilità dell’intervento. 

 

 

14.4 AGRIVOLTAICO: SINERGIA TRA I PROPRIETARI DEI TERRENI E L’OPERATORE ENERGETICO 

L’agrivoltaico rappresenta un settore nuovo e poco diffuso nel mondo produttivo ed economico, 

caratterizzato da un utilizzo ibrido di terreni agricoli e produzione di energia elettrica attraverso 

l’installazione di impianti fotovoltaici sollevati da terra. 

Finora le iniziative sono state proposte solo dagli “investitori energetici” che avevano interessi 

completamente diversi da quelli del mondo agricolo. 

Oggi invece la spinta, oltre che dagli investitori, dall’Unione Europea e dallo Stato, arriva anche dal 

mondo agricolo che intravede la possibilità di integrare i redditi con un’attività industriale limitando 

l’uso del suolo. Tra l’altro nei fatti il fotovoltaico costituisce un falso problema perché da qui al 2030 

se i 30/35 GW di fotovoltaico previsto dal PNIEC venissero realizzati solo su terreni agricoli, si 

occuperebbero circa 50.000 ettari, cioè meno della metà della superficie che annualmente viene 

abbandonata (100.000 ha) per mancanza di reddito o di ricambio generazionale degli addetti, lo 

0,18 % della superficie totale italiana o il 6,6 % di quella non utilizzata. 

L’agrivoltaico rappresenta un possibile compromesso tra l’agricoltura e l’industria, in quanto 

assicura la permanenza dei produttori agricoli in azienda e la coltivazione del suolo. 

Assistiamo a un cambiamento culturale degli operatori, dei cittadini e delle Associazioni, perché 

hanno compreso chiaramente che la produzione integrata di energia rinnovabile e sostenibile, con 

le coltivazioni o gli allevamenti zootecnici, permette di assicurare: 

 

agli agricoltori  

a) uno sviluppo sostenibile dell’agricoltura con la produzione di alimenti e di energia elettrica 

mediante la conversione diretta dell'irraggiamento solare. La capacità media di conversione è di 

circa il 15-20 % per i sistemi a silicio cristallino; paragonata alla capacità della fotosintesi del 3% 

circa, il fotovoltaico aumenta di oltre 70 % l’efficienza complessiva di conversione 

dell’irraggiamento solare;  
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b) la possibilità di continuare a coltivare circa il 73 % della superficie di terreno, ottimizzando la 

produzione;  

c) la parziale protezione delle colture dai fenomeni atmosferici quali: precipitazioni e venti di forte 

intensità, grandine e neve;  

d) una maggiore protezione delle colture praticate dagli aumenti di temperatura diurna e dalle forti 

e repentine riduzioni di quelle notturne; 

e) la riduzione di evaporazione e traspirazione di acqua dal terreno e dalle piante per effetto del 

parziale ombreggiamento da parte dei pannelli; questo può ridurre i rischi sulla produzione 

dovuti ai cambiamenti climatici;  

f) l’aumento dell’umidità dell’aria nelle zone sottostanti i moduli che, da un lato produce effetti 

favorevoli sulla crescita delle piante e dall’altro riduce la temperatura media dei moduli stessi 

con evidenti vantaggi nella conversione in energia elettrica;  

g) la possibilità di svolgere da parte dell’agricoltore le attività non specialistiche di manutenzione 

ordinaria dell’impianto stesso (come operatore dell’agrivoltaico per la gestione di un magazzino 

ricambi, il taglio dell’erba sotto i moduli, il lavaggio dei moduli, la guardiania, ecc.);  

 

agli operatori energetici  

a) la possibilità di realizzare investimenti strategici nel settore dell’energia pulita anche sui campi 

agricoli coltivati mediante l’acquisizione di diritti di superficie a costi sopportabili; 

b) la possibilità di poter mitigare l’impatto dell’impianto sul territorio mediante la coltivazione degli 

spazi liberi del terreno; 

c) la riduzione dei costi di manutenzione attraverso l’affidamento di una parte delle attività di 

manutenzione necessaria per l’efficienza dell’impianto a persone di fiducia presenti sul 

territorio;  

d) la possibilità di avere un ottimo rapporto anche con le autorità locali per la condivisione 

dell’impianto con tutti gli operatori;  

e) la riduzione dei costi energetici per gli utenti finali privati e industriali; 

f) la possibilità di contribuire a ridurre la dipendenza energetica da altri Paesi.  

 

alla collettività  

a) la riduzione dei costi energetici per gli utenti finali; 

b) la riduzione dei prezzi dei beni di prima necessità;  

c) la riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del terreno. 
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15. QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 

  

DESCRIZIONE
IMPORTO DEI 

LAVORI [€]

IVA 

%

TOTALE (IVA 

COMPRESA) [€]

A) CO STO  DEI LAVO RI

A.1) Interventi previsti 50.727.489,56 10 55.800.238,52

A.2) Oneri di sicurezza 1.019.323,01 10 1.121.255,32

A.3) Opere di mitigazione 297.050,49 10 326.755,54

A.4) Spese previste da Studio di Impatto 

Ambientale, Studio Preliminare Ambientale e 

Progetto di Monitoraggio Ambientale

50.000,00 10 55.000,00

A.5) Opere connesse 1.262.443,17 10 1.388.687,48

TO TALE A 53.356.306,23 58.691.936,86

B) SPESE GENERALI

B.1) Spese tecniche relative alla progettazione, 

ivi inclusa la redazione dello studio di impatto 

ambientale o dello studio preliminare ambientale e 

del progetto di monitoraggio ambientale, alle 

necessarie attività preliminari, al coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione, alle 

conferenze di servizi, alla direzione lavori e al 

coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità.

140.581,99 22 171.510,03

B.2) Spese consulenza e supporto tecnico 103.484,08 22 126.250,58

B.3) Collaudo tecnico e amministrativo, collaudo 

statico ed altri eventuali collaudi specialistici
120.731,43 22 147.292,34

B.4) Spese per Rilievi, accertamenti, prove di 

laboratorio, indagini (incluse le spese per le 

attività di monitoraggio ambientale)

86.236,73 22 105.208,81

B.5) Oneri di legge su spese tecniche B.1), B.2), 

B.4) e collaudi B.3)
18.041,37 22 22.010,47

B.6) Imprevisti 77.613,06 22 94.687,93

B.7) Spese varie 76.500,00 22 93.330,00

TO TALE B 623.188,66 760.290,16

C) eventuali altre imposte e contributi dovuti per 

legge (specificare: ….) oppure indicazione della 

disposizione relativa l’eventuale esonero. 

60.000,00 22 73.200,00

VALORE COMPLESSIVO DELL’OPERA

TOTALE (A+B+C)

Impianto agrivoltaico sito nel Comune di Latiano (BR),                                                  

denominato “LOTTO 9”, avente potenza nominale pari a 48,916 MWp

QUADRO ECONOMICO GENERALE

Valore complessivo dell'opera privata

54.039.494,89 59.525.427,02
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16. SISTEMA DI GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO E MATERIALI DA DEMOLIZIONE 

16.1 PIANO DI INDAGINE 

Il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo presso l’area di 

cantiere e successivamente il suo utilizzo, previo accertamento, durante la fase esecutiva, 

dell’idoneità di detto materiale per il riutilizzo in sito per il rinterro degli scavi ed il rimodellamento 

morfologico del terreno alla quota finale di progetto. 

Nel caso in cui i campionamenti eseguiti forniscano un esito negativo, il materiale scavato sarà 

destinato ad idonea discarica, con le modalità previste dalla normativa vigente e il riempimento 

verrà effettuato con materiale inerte di idonee caratteristiche proveniente da cava. 

La caratterizzazione del materiale scavato ai fini della verifica dell’idoneità al riutilizzo sarà 

effettuata procedendo al prelievo di campioni di terre da sottoporre ad analisi di laboratorio. 

La caratterizzazione ambientale, svolta per accertare la sussistenza dei requisiti di qualità 

ambientale dei materiali da scavo, deve, in ogni caso eseguirsi prima dell’inizio dello scavo, eseguita 

preferibilmente mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee) e, in subordine, con sondaggi a 

carotaggio, come da Allegato 2 del DPR 120/2017. 

L’ubicazione e il numero di punti di indagine potranno subire modifiche a seguito di sopralluoghi per 

accertarne l’effettiva fattibilità. Tutte le posizioni dei singoli punti di sondaggio saranno individuate 

solo a seguito di attenta verifica, tenendo conto, in particolare, della presenza di tutti i possibili 

sottoservizi, delle restrizioni logistiche e dei riflessi sulla sicurezza degli operatori. 

La caratterizzazione ambientale può essere eseguita mediante scavi esplorativi ed in subordine con 

sondaggi a carotaggio. Con riferimento alla procedura di campionamento si riportano, di seguito, i 

punti di interesse per tale piano di cui all’allegato 2 del D.M. 161/2012. Per le procedure di 

caratterizzazione ambientale si dovrà fare riferimento agli allegati 2 e 4 del D.M. 161/2012. 

L’Allegato 2 indica, in funzione dell’area interessata dall’intervento, il numero di punti di prelievo e 

le modalità di caratterizzazione da eseguirsi attraverso scavi esplorativi, come pozzetti o trincee, da 

individuare secondo una disposizione a griglia con lato di maglia variabile da 10 a 100 m. I pozzetti 

potranno essere localizzati all’interno della maglia ovvero in corrispondenza dei vertici della maglia. 

Inoltre, viene definita la profondità di indagine in funzione delle profondità di scavo massime 

previste per le opere da realizzare. 

Di seguito la tabella che indica il numero di prelievi da effettuare: 

 

Dimensione dell’area Punti di prelievo 

Inferiore a 2500 mq Minimo 3 

Tra 2500 mq e 10000 mq 3 + 1 ogni 2500 mq 

Oltre i 10000 mq 7 + 1 ogni 10000 mq 
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Opere infrastrutturali 

I punti d’indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia (ubicazione 

sistematica) oppure all’interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione sistematica 

causale). Il numero di punti d’indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell’area 

d’intervento, come specificato nella precedente tabella. Con riferimento alle opere infrastrutturali 

di nuova realizzazione, quale criterio per la scelta dei punti di indagine, è richiamata la terza riga 

della tabella riportata nella pagina precedente:  

 

Superfici Opere Infrastrutturali  Numero di punti di 
indagine da normativa 

Numero punti di 
indagine eseguiti 

Per i primi 10.000 mq Minimo 7 7 

Per gli ulteriori 720.000 mq 1 ogni 5.000 mq eccedenti 144 

Totale  151 

 

La profondità di indagine sarà determinata in base alle profondità previste dagli scavi. I campioni da 

sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno come minimo 3: 

- campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

- campione 2: nella zona di fondo scavo; 

- campione 3: nella zona intermedia tra i due; 

e in ogni caso andrà previsto un campione rappresentativo di ogni orizzonte stratigrafico individuato 

ed un campione in caso di evidenze organolettiche di potenziale contaminazione. Per scavi 

superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 

 

Opere infrastrutturali lineari 

Nel caso di opere infrastrutturali lineari, quali strade, il campionamento andrà effettuato almeno 

ogni 500 metri lineari di tracciato, salva diversa previsione del Piano di Utilizzo, determinata da 

particolari situazioni locali quali, ad esempio, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito; in ogni 

caso dovrà essere effettuato un campionamento ad ogni variazione significativa di litologia. Per scavi 

superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

possono essere due: uno per ciascun metro di profondità. 

 

Estensione opere infrastrutturale lineari 

Identificazione Lunghezza (ml) 

Cavidotto fuori dal Parco fotovoltaico 2140 
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Per opere lineari di circa 2140 ml si effettueranno 5 punti di prelievo.  

 

16.2 PARAMETRI DA DETERMINARE 

Sui campioni di terreno prelevati, ai fini della verifica della conformità alle CSC normative, saranno 

eseguite determinazioni analitiche comprendenti un set mirato di parametri analitici allo scopo di 

accertare le condizioni chimiche del sito in rapporto ai limiti previsti dal D. Lgs.152/2006. 

Come stabilito nell’Allegato 4 del D.P.R. 120/2017, il set di parametri analitici da ricercare è definito 

in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sui siti o nelle sue vicinanze, 

ai parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo 

naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati all’esecuzione 

dell’opera. 

Il cosiddetto set minimo di parametri analitici da determinare può essere considerato il seguente 

con le relative Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla colonna A della Tabella 1, 

Allegato 5, al Titolo V, Parte IV del DLgs. 152/2006, perSiti ad uso Verde pubblico e privato e 

residenziale: 

 

 
Le ultime due voci sono previste solo qualora le aree di scavo si collochino a distanze minori o uguali 

a 20 m da infrastrutture viarie di grande comunicazione; pertanto, nel presente caso non risultano 

necessarie. 

 

16.3 TERRENI DI RIPORTO 

Considerato quanto indicato all’art. 41, comma 3 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 e nella nota MATTM 

(prot. 13338/TRI) del 14/05/2014: “Richiesta chiarimenti in merito all’applicazione della normativa 

su terre e rocce da scavo”, qualora durante le operazioni di campionamento si riscontri la presenza 
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di terreni di riporto, si dovrà prevedere l’esecuzione di un test di cessione da effettuarsi sui materiali 

granulari, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 05/02/1998 n.88, per escludere rischi di contaminazione delle 

acque sotterranee. 

Per rientrare all’interno delle procedure di caratterizzazione ambientale dei materiali, la 

percentuale in massa del materiale di origine antropica contenuta nel terreno non deve essere 

maggiore del 20%. 

In tale circostanza, inoltre, non essendo nota l’origine dei materiali inerti che costituiscono il terreno 

di riporto, la caratterizzazione ambientale, dovrà prevedere: 

• l’ubicazione dei campionamenti in modo tale da poter caratterizzare ogni porzione di suolo 

interessata dai riporti, data la possibile eterogeneità verticale ed orizzontale degli stessi; 

• la valutazione della percentuale in massa degli elementi di origine antropica. 

La quantificazione dei materiali di origine antropica di cui all’articolo 4, comma 3 del D.P.R. 120/2017 

sarà effettuata secondo la metodologia descritta nell’Allegato 4 del medesimo decreto, allo scopo 

di separare il terreno con caratteristiche stratigrafiche e geologiche naturali dai materiali origine 

antropica in modo che la presenza di questi ultimi possa essere pesata. Nello specifico, per il calcolo 

della percentuale si applica la seguente formula: 

 
dove: 

- %Ma: percentuale di materiale di origine antropica 

- P_Ma: peso totale del materiale di origine antropica rilevato nel sopravaglio 

- P_tot: peso totale del campione sottoposto ad analisi (sopravaglio+sottovaglio) 

 

Il test di cessione sarà effettuato secondo la norma UNI10802-2013, con determinazione dei 

medesimi parametri previsti per i suoli, fatte salve specifiche indicazioni fornite dagli enti 

competenti. 

Come precisato dal MATTM nella nota del 14/05/2014 (prot. 13338/TRI), i limiti di riferimento per 

confrontare le concentrazioni dei singoli analiti nell’eluato saranno quelli di cui alla Tabella 2, 

Allegato 5, Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06, previsti per le acque sotterranee. 

 

 

16.4 PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO E MATERIALI DA DEMOLIZIONE 

Sulla base delle indagini di Due Diligence ambientale condotte è possibile fornire indicazioni 

riguardanti la gestione delle terre e rocce da scavo derivanti dalle attività in progetto. 
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16.4.1 TERRE E ROCCE – STIMA DEI QUANTITATIVI 

16.4.1.1 CAMPO FV 

Per la realizzazione dell’opera è prevista un’attività di movimento terre, che si può distinguere nelle 

seguenti tipologie: 

• scotico del terreno, da effettuare solo in corrispondenza delle fondazioni delle cabine; 

• riutilizzo del materiale proveniente dagli scavi in sito, da utilizzare per la sistemazione 

delle aree destinate alle strutture dei pannelli; 

• materiali di nuova fornitura necessari per la formazione dello strato finale di strade e 

piazzole. 

Allo stato attuale è prevista la quasi totalità del riutilizzo in sito delle prime due tipologie e, di 

conseguenza, anche uno scarso utilizzo della terza tipologia. Per i materiali di nuova fornitura di cui 

alla terza tipologia, ci si approvvigionerà da cave di prestito autorizzate più vicine possibile all’area 

di cantiere, utilizzando il più possibile materiali di recupero certificati.   

Il presente paragrafo riporta il bilancio dei volumi che saranno prodotti per la realizzazione delle 

opere. 

Si premette che le misure indicate provengono da calcolo geometrico dei volumi e pertanto la 

situazione reale potrebbe portare ad avere delle quantità di materiale leggermente diverse; si stima 

uno scostamento del +/- 10% tra quantità reali e volumi teorici. 

Di seguito le tabelle dei volumi di materiale proveniente dagli scavi in funzione delle attività relative 

a ciascuna tipologia: 
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RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE DI TERRA

Totale movimento di terra 27.926 [mc]

Regolarizzazione del suolo: 389 [mc]

Scavi sezione ampia (strade, fondazioni cabine): 12.056 [mc]

Scavi sezione ristretta (cavidotti, drenaggi eventuali): 15.482 [mc]

DETTAGLIO MOVIMENTAZIONE DI TERRA

VOLUMI REGOLARIZZAZIONE PIANO DI POSA

TRATTO
AREA 

INTERESSATA
AREA TOTALE

PERCENTUALE 

INTERESSATA
VOLUME SCAVO

[ha] [ha] [%] [mc]

Regolarizzazione del suolo (Volumi di scavo): 18.288

Regolarizzazione del suolo (Volumi di riempimento): -17.899

TOT. 61,0 124,0 49% 389

VOLUMI DI SCAVO STRADE

TRATTO AREA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[mq] [m] [mc]

Scavi per strade interne: 21.100 0,50 10.550

Strade esterne: 2.000 0,50 1.000

TOT. 11.550

VOLUMI DI SCAVO FONDAZIONI CABINE

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Cabine di trasformazione MT/BT: 14 6,1 2,4 0,00 154

Cabine di trasformazione: 0 0,0 0,0 0,00 0

Cabine di raccolta MT (utente): 1 33,0 6,5 0,90 193

Cabina di ricezione generale (consegna MT): 0 0,0 0,0 0,90 0

Cabina di controllo: 0 0,0 0,0 0,60 0

Edificio Magazzino 0 0,0 0,0 0,00 0

Edificio O&M 0 0,0 0,0 0,30 0

Cabina di stocaggio: 5 12,8 3,1 0,80 159

TOT. 506

VOLUMI DI SCAVO LINEE ELETTRICHE (interne al campo)

TRATTO LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[m] [m] [m] [mc]

Scavi per cavi solari CC (stringhe tra le strutture): 12.440 0,3 0,50 1.866

Scavi per cavi di potenza BT: 14.820 0,5 0,80 5.928

Scavi per cavi MT interni al campo: 11.480 0,3 1,00 3.444

Scavi per cavi ausiliari (sistemi ausiliari e security): 14.490 0,3 0,50 2.174

Scavo per raccordo barriera microonde-pozzetto perimetrale 1.080 0,3 0,40 130

TOT. 13.541
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Tabella IV– Lavorazioni movimentazione terra 

Attività Scavo Totale (m3) 
Terreno Riutilizzabile 

(*) (m3) 
Terreno Eccedente 

(m3) 

Regolarizzazione piano di posa 18.288,00 17.899,00 389 

Viabilità 11.550,00 11.550,00 - 

Fondazioni cabine 506,00 506,00 - 

Linee elettriche 13.541,00 13.541,00 - 

Pozzetti 426,00 426,00 - 

Drenaggi 1.440,00 1.440,00 - 

Strutture di illuminazione, 
videosorveglianza e fondazione 

cancello 
75,00 75,00 - 

(*) previa effettuazione delle analisi che dimostrino il rispetto dei limiti di CSC. Qualora ciò non dovesse 
accadere, il terreno verrà conferito a discarica. 

 

Tabella V: Stima preliminare dei volumi di scavo campo FV 

VOLUMI DI SCAVO POZZETTI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Scavi per Pozzetti terra cabine: 104 0,4 0,4 0,40 7

Scavi per Pozzetti ingressi cabinati: 39 1,2 1,2 0,80 45

Scavi per Pozzetti linee MT: 103 1,2 1,2 0,80 119

Scavi per Pozzetti linee BT: 292 0,8 0,8 0,60 112

Scavi per Pozzetti illuminazione camminamenti cabine:0 0,5 0,5 0,60 0

Scavi per Pozzetti pali illuminazione strade: 330 0,5 0,5 0,95 78

Scavi per Pozzetti pali videosorveglianza: 0 0,5 0,5 0,95 0

Scavi pozzetti barriere microonde: 432 0,5 0,5 0,60 65

TOT. 426

VOLUMI DI SCAVO BASAMENTI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Scavi per cancello ingresso: 5 5,4 0,3 0,50 4

Scavi per basamenti pali illuminazione camminamenti cabinati:0 0,5 0,5 0,60 0

Scavi per basamenti pali illuminazione strade (e videosorveglianza):330 0,6 0,6 0,60 71

Scavi per basamenti pali videosorveglianza: 0 0,6 0,6 0,60 0

TOT. 75

VOLUMI DI SCAVO DRENAGGI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Drenaggi: 1 3.528 1,2 0,34 1.440

TOT. 1.440



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA  

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 

 

                                                                                                                                                                                                                     

 

 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 102 di 109 

 

In fase di progettazione esecutiva il proponente si riserva di affinare i dati preliminari di cui sopra. 

In sostanza quindi si stima un volume complessivo di scavo pari a 44.386 m3 di cui si prevede, in caso 

di idoneità, il quasi totale riutilizzo in sito. 

Il materiale di risulta degli scavi sarà dunque opportunamente accumulato in aree di stoccaggio 

temporanee; i cumuli saranno realizzati mantenendo il più possibile l'omogeneità del materiale sia 

in termini litologici che in termini di contaminazione visiva; i cumuli avranno inoltre altezza 

proporzionale alla quantità di materiale ed alla sua stabilità allo stato sciolto. 

Gli eventuali materiali in esubero non riutilizzati in loco per i riempimenti necessari, dovranno essere 

gestiti all'interno del regime dei rifiuti e dovranno essere allontanati dal cantiere con formulario 

d’identificazione, secondo la classificazione del rifiuto e l'attribuzione del codice CER, ai sensi della 

normativa vigente. 

Saranno da eseguirsi in tal caso ulteriori determinazioni analitiche (test di cessione) finalizzate alla 

verifica della compatibilità dei terreni per l'eventuale conferimento ad impianti autorizzati di 

smaltimento e/o recupero, mediante l'attribuzione del codice CER e la classificazione della 

pericolosità del rifiuto con i parametri richiesti dalla normativa vigente. 

Le caratteristiche del sito di destinazione finale sono determinate in base ai risultati del test di 

cessione in acqua per l'ammissibilità in discarica. 

Per l'eventuale smaltimento dei materiali in esubero riferibili ai terreni in posto potrà essere 

presumibilmente utilizzato il codice CER 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 

05 03*, da confermare in base ai risultati delle opportune analisi suddette, e tali materiali potranno 

essere conferiti a un impianto autorizzato di trattamento per il recupero o in discarica per rifiuti non 

pericolosi, con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

 

16.5 GESTIONE DEGLI ESUBERI DI MATERIALI DI SCAVO 

Ai sensi di quanto previsto all’articolo 24 del D.P.R. n. 120/2017, le condizioni per il riutilizzo delle 

terre e rocce da scavo sono rispettate in quanto trattasi: 

• di suolo non contaminato; 

• di materiale escavato nel corso di attività di costruzione; 

• di materiale riutilizzato ai fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è 

stato escavato. 

La verifica dell’assenza di contaminazione del suolo, essendo obbligatoria anche per il materiale allo 

stato naturale, sarà valutata prima dell’inizio dei lavori con riferimento all'allegato 5, tabella 1, del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle 

acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti). 

Qualora sarà confermata l’assenza di contaminazione, l’impiego avverrà senza alcun trattamento 

nel sito dove è effettuata l’attività di escavazione; se, invece, non sarà confermata l’assenza di 
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contaminazione, il materiale escavato sarà trasportato in discarica autorizzata. 

La discarica autorizzata scelta sarà quella più vicina al sito di realizzazione. 

La maggior parte di materiali da scavo non riutilizzati nel riempimento delle fondazioni, delle trincee 

verranno impiegati per la modellazione del terreno nelle vicinanze delle opere da realizzare. Gli 

eventuali esuberi sono inquadrabili nella normativa vigente come volumi di scavo che, al netto delle 

stime effettuate nella presente fase progettuale, non possono essere riutilizzati all’interno del 

progetto, nell’ambito dei riporti previsti. Per detti volumi il progetto prevede le due distinte 

modalità di gestione contemplate dalla normativa vigente: 

1. utilizzo per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati in opere o interventi preventivamente 

individuati nell’ambito della disciplina di cui al DPR 120/2017 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”; 

2. conferimento come rifiuto a soggetti autorizzati (gestione nell’ambito della disciplina di cui alla 

parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm) dei volumi di scavo prodotti rimanenti e non riutilizzabili. 

 
 
16.5.1 MODALITÀ 1 - RIUTILIZZO EX DECRETO 120/2017 “REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA 

SEMPLIFICATA DELLA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO” 

Ai sensi dell’art. 4 c.1 e 2 del Decreto 13 giugno 2017, n. 120 i materiali di scavo in esubero derivanti 

dalle attività di scavo allo stato naturale previste dal Progetto Definitivo e rimanenti a valle dei 

riporti definiti dallo stesso, in applicazione dell'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 

152 del 2006 e successive modificazioni, possono essere utilizzati come sottoprodotti (ai sensi 

dell'articolo 183, comma 1, lettera qq) D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.) per rinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati se sono soddisfatti i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un’opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all’articolo 9 o della 

dichiarazione di cui all’articolo 21, e si realizza: 

1. nel corso dell'esecuzione della stessa opera, nel quale è stato generato, o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) il materiale da scavo è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun ulteriore 

trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal 

Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b). 

La gestione degli esuberi di cui sopra verrà documentata in fase esecutiva attraverso la 

predisposizione di un apposito Piano di Utilizzo o di una Dichiarazione di cui all'art. 21.  
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Nella dichiarazione il produttore indica le quantità di terre e rocce da scavo destinate all’utilizzo 

come sottoprodotti, l’eventuale sito di deposito intermedio, il sito di destinazione, gli estremi delle 

autorizzazioni per la realizzazione delle opere e i tempi previsti per l’utilizzo, che non possono 

comunque superare un anno dalla data di produzione delle terre e rocce da scavo, salvo il caso in 

cui l’opera nella quale le terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti sono destinate ad 

essere utilizzate, preveda un termine di esecuzione superiore. 

La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al comma 1, assolve la funzione del piano di 

utilizzo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f). 

Si segnala tuttavia che in fase di Progetto Definitivo non è possibile definire quelli che potranno 

essere i potenziali siti di destinazione che saranno presenti sul territorio al momento della 

realizzazione delle opere. In tal senso non è possibile, in fase di Progetto Definitivo quantificare i 

volumi che saranno destinati al riutilizzo ai sensi del Decreto 120/2017; detta quantificazione potrà 

essere dettagliata in fase esecutiva.  

 

 

16.5.2 MODALITÀ 2 – GESTIONE AI SENSI DELLA DISCIPLINA DI CUI ALLA PARTE QUARTA DEL D.LGS 

152/06 E S.M.I. 

Gli esuberi che non abbiano le caratteristiche fisiche/merceologiche (presenza di trovanti di grandi 

dimensioni, presenza di materiali derivanti dell’attività di trivellazione dei pali di fondazione) per 

poter essere utilizzati nei progetti di riutilizzo individuati durante la fase esecutiva o siano a loro 

volta eccedenti rispetto ai quantitativi previsti dai progetti di riutilizzo individuati in fase esecutiva, 

verranno gestiti nell’ambito della disciplina di cui alla parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. come 

rifiuti non pericolosi identificati dai seguenti codici CER: 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di 

cui alla voce 17 05 03 (terra e rocce, contenenti sostanze pericolose). 

L’attribuzione del codice CER applicabile verrà comunque effettuata, come previsto dalla vigente 

disciplina, durante la fase realizzativa, previa idonea caratterizzazione della tipologia di rifiuto. Si 

segnala che, in applicazione della vigente disciplina, per gli esuberi di cui al presente paragrafo è 

previsto il conferimento, tramite trasportatori autorizzati, a soggetti autorizzati al recupero ai sensi 

della parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. secondo le modalità applicabili.  

Si segnala inoltre che per gli esuberi di cui al presente paragrafo è prevista la gestione del deposito 

temporeo secondo il criterio temporale descritto dall’art.183 comma 1 lettera bb) del D. Lgs.152/06 

e ss.mm.ii.), ovvero, ai sensi del punto 2) della succitata lettera bb), è previsto che i rifiuti vengono 

raccolti ed avviati alle operazioni di recupero con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente 

dalle quantità in deposito. 
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16.5.3 SOLUZIONI DI SISTEMAZIONE FINALI PROPOSTE PER LE MATERIE DI CUI AL PRESENTE 

PARAGRAFO 

Per quanto illustrato, per le materie di cui al presente paragrafo, la soluzione di sistemazione finale 

proposta è il conferimento come rifiuti a soggetti autorizzati in ottemperanza alla disciplina di cui 

alla parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. Fermo restando che l’attribuzione del codice CER 

applicabile potrà essere effettuata durante la fase realizzativa, previa idonea caratterizzazione della 

tipologia di rifiuto, è prevedibile la futura applicabilità del CER 170504. Il Dm Ambiente 5 febbraio 

1998 e ss.mm.ii.1 “Recupero rifiuti non pericolosi “definisce le attività di recupero di rifiuti non 

pericolosi per le quali i soggetti richiedenti possono presentare idonee istanze autorizzative. Per il 

codice CER 170504 le attività di recupero effettuabili da soggetti idonei previamente autorizzati 

dall’Autorità competente sono definite dall’Allegato 1 al sopracitato Decreto nel seguente modo: 

7.31-bis Tipologia: terre e rocce di scavo [170504]. (R1) 7.31-bis.1 Provenienza: attività di scavo. 

7.31-bis.2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte vario costituito da terra con presenza di 

ciottoli, sabbia, ghiaia, trovanti, anche di origine antropica. 

7.31-bis.3 Attività di recupero: 

a) industria della ceramica e dei laterizi [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul 

rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 

c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5]. 

7.31-bis.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: prodotti ceramici nelle 

forme usualmente commercializzate. 

Per la Provincia di Brindisi, esistono diversi soggetti autorizzati alle attività di recupero del CER 

170504 sopracitate. Nel caso in cui al momento dell’esecuzione delle opere dovessero venire a 

mancare le condizioni di disponibilità dei soggetti autorizzati al recupero riportati nelle seguenti 

figure, le materie di cui al presente paragrafo potranno essere comunque conferite in ottemperanza 

alla normativa vigente agli idonei soggetti autorizzati allo smaltimento più prossimi alle aree di 

cantiere. 

 

 

16.6 QUANTITATIVI STIMATI E DISPONIBILITÀ DI IMPIANTI DI CONFERIMENTO 

Nella seguente tabella si riepilogano i quantitativi stimati per ciascuna tipologia di materiali da 

gestire all'interno del regime dei rifiuti nel caso di non riutilizzo. 
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Tipologia intervento Tipologia materiale Quantità (m3) 

Campi FV CER 17 05 04 (Terre e rocce da scavo) 389 

 
Tabella IV: quantitativi di materiale “rifiuto” 

 
Inoltre, è stata svolta una verifica sul territorio per l’individuazione degli impianti ubicati nelle 

vicinanze dell'area e disponibili alla ricezione dei materiali di cui si riporta un elenco di seguito. 

 

IMPIANTI PER TERRE E ROCCE (CODICE CER 17 05 04) 

DENOMINAZIONE IMPIANTO RIFERIMENTI 

CAPODIECI e figli s.r.l. 
Sede Legale: Via Murri 30,  

72023 Mesagne (BR) – ITALY 

P.IVA/C.F. 01748730742 

 
Sarà cura dell'appaltatore individuare l'impianto più idoneo alle sue esigenze per lo smaltimento. 

Il Produttore del rifiuto (Appaltatore) dovrà effettuare analisi sui cumuli di materiale derivante dagli 

scavi, da gestire come rifiuto, al fine di attribuire l’esatto codice CER e la classificazione della 

pericolosità del rifiuto per il conferimento presso impianti di smaltimento e/o recupero autorizzati. 

 

 

17. SISTEMA DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 

l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico. 

La manutenzione degli impianti elettrici ordinari e speciali, sia essa di tipo ordinaria che 

straordinaria, ha la finalità di mantenere costante nel tempo le loro prestazioni al fine di conseguire: 

- le condizioni di base richieste negli elaborati progettuali; 

- le prestazioni di base richieste quali illuminamento, automazione, ecc.; 

- la massima efficienza delle apparecchiature; 

- la loro corretta utilizzazione durante le loro vita utile. 

Essa comprende quindi tutte le operazioni necessarie all’ottenimento di quanto sopra nonché a: 

- Ottimizzare i consumi di energia elettrica; 

- Garantire una lunga vita all’impianto, prevedendo le possibili avarie e riducendo nel tempo 

i costi di manutenzione straordinaria che comportano sostituzione e/o riparazione di 

componenti dell’impianto. 

- Garantire ottimali condizioni di sicurezza e di regolazione e ottimizzazione degli ambienti. 
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Il Piano di Manutenzione si dovrà articolare nei seguenti documenti operativi, redatti ai sensi del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Art.38 

- Manuale d’uso 

- Manuale di Manutenzione 

- Programma di Manutenzione 

- Schede per la redazione del Registro delle Verifiche 

Quindi sostanzialmente sarà definita una programmazione dei lavori di manutenzione e di gestione 

delle opere, da sviluppare su base mensile, trimestrale, semestrale ed annuale per garantirne il 

corretto funzionamento. Sarà creato un registro dove dovranno essere indicate le caratteristiche 

principali dell’apparecchiatura e le operazioni di manutenzione effettuate, con le relative date. 

La direzione ed il controllo degli interventi di manutenzione saranno seguiti da un tecnico che avrà 

il compito di monitorare l’impianto, effettuare visite mensili e, in esito a tali visite, coordinare le 

manutenzioni. 

Per i dettagli del Piano di Manutenzione si rimanda al corrispondente elaborato di dettaglio. 

 

 

18. PIANO DI DISMISSIONE, RIFIUTI E RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 

18.1 SISTEMI FOTOVOLTAICI E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’impianto fotovoltaico è da considerarsi l’impianto di produzione di energia elettrica che più di ogni 

altro adotta materiali riciclabili e che durante il suo periodo di funzionamento minimizza 

l’inquinamento del sito di installazione, sia in termini di inquinamento atmosferico (nullo non 

generando fumi), di falda (nullo non generando scarichi) o sonoro (praticamente nullo non avendo 

parti in movimento). 

Ogni singola parte dell’impianto fotovoltaico avrà dei componenti riciclabili e degli altri che saranno 

classificati come rifiuti.  

 

Le celle fotovoltaiche, sebbene garantite 25-30 anni contro la diminuzione dell’efficienza di 

produzione, essendo costituite da materiale inerte quale il silicio garantiscono cicli di vita ben 

superiori alla durata ventennale (sono infatti presenti impianti di prova installati negli anni 70 ancora 

funzionanti). I moduli fotovoltaici risentono solo di un calo di prestazione dovuto alla degradazione 

dei materiali che compongono la stratigrafia del modulo quali vetro (che ingiallisce) fogli di EVA e 

Tedlar. Del modulo fotovoltaico potranno essere recuperati almeno il vetro di protezione, le celle al 

silicio la cornice in alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa il 95% del suo peso. L’inverter, altro 

elemento “ricco” di materiali pregiati (componentistica elettronica) costituisce il secondo elemento 

di un impianto fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere debitamente curato. Tutti i cavi 

in rame o alluminio, materiali in acciaio e ferrosi delle strutture e recinzioni, così come diversi inerti 

da costruzione possono essere recuperati. 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA  

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE 

 

                                                                                                                                                                                                                     

 

 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 108 di 109 

 

Negli ultimi anni sono nate procedure analitiche per la valutazione del ciclo di vita (LCA) degli 

impianti fotovoltaici. Tali procedure sono riportate nelle ISO 14040-41-42-43. 

 

18.2 FASI PRINCIPALI DEL PIANO DI DISMISSIONE 

La dismissione dell’impianto agrivoltaico a fine vita di esercizio prevede lo 

smontaggio/smantellamento delle infrastrutture elettriche e civili di cui è costituito il progetto nel 

rispetto delle norme di sicurezza presenti e future, ed il ripristino dello stato dei luoghi alla 

situazione ante operam.  

Le operazioni di rimozione e demolizione, nonché il recupero e smaltimento dei materiali di risulta, 

verranno eseguite applicando le migliori e le più evolute metodologie di lavoro e tecnologie a 

disposizione, in osservazione delle norme vigenti in materia di smaltimento rifiuti.  

 

Il piano di dismissione prevede le seguenti fasi: 

1) Smontaggio di tutte le apparecchiature e attrezzature elettriche e smantellamento delle 

infrastrutture civili: 

- disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica 

- operazioni di messa in sicurezza (sezionamento lato DC, AC, disconnessione delle serie 

moduli e dei cavi; 

- smontaggio di moduli fotovoltaici, degli inverter e delle strutture di fissaggio; 

- rimozione dei cavidotti interrati e pozzetti, previa apertura degli scavi; 

- rimozione delle cabine e manufatti prefabbricati; 

- rimozione del sistema di illuminazione e videosorveglianza; 

- demolizione della viabilità interna; 

- rimozione della recinzione e del cancello 

- rimozione piantumazioni perimetrali; 

- rimozione opere di connessione (elettrodotto e cabina elettrica); 

 

2) Ripristino dello stato dei luoghi alla situazione ante operam. 

 

Per i dettagli e le descrizioni puntuali delle fasi di dismissione e di ripristino dello stato dei luoghi si 

rimanda all’elaborato specialistico. 
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18.3 CRONOPROGRAMMA DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE 

Il cronoprogramma delle opere di dismissione e smaltimento dell’impianto agrivoltaico sono 

all’incirca 45 settimane ed è riportato di seguito: 

 
 

Per quanto riguarda la dismissione del cavidotto MT di collegamento tra l’impianto FV e la SSEU e 

per la dismissione della SSEU stessa occorreranno 5 mesi di lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Lavorazione ‐ Attività Settimane

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45

Rimozione dei pannelli fotovoltaici smontaggio 

e conferimento presso centri di raccolta

Rimozione delle strutture di sostegno dei 

moduli e conferimento a centri di 

riutilizzo/discarica autorizzata

Rimozione delle opere elettriche e meccaniche 

interne al campo (cavi solari e inverter) e 

conferimento a centri di riutilizzo/discarica 

autorizzata

Rimozione e smaltimento di apparecchiature 

elettriche, trasformatori, impianti di illuminazione 

e videosorveglianza compreso il trasporto a 

centri di riutilizzo / discarica autorizzata

Rimozione strutture prefabbricate e 

conferimento a discarica autorizzata

Rimozione e smaltimento della recinzione 

perimetrale e dei cancelli di ingresso e 

conferimento a a centri di riutilizzo / discarica 

autorizzata

Rimozione e smaltimento di piante o 

vegetazione e conferimento presso vivai

Rimozione e smaltimento di viabilità di servizio 

e conferimento presso centri autorizzati al 

recupero o riciclaggio

Ripristino Scavi cavidotti elettrici

Opere di ingegneria naturalistica per il 

ripristino vegetazionale dei luoghi
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